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da subito sincera, ho rappresentato 
un’opportunità per l’emancipazione 
femminile, sono stata il minibus per 
portare i bambini a scuola e poi a fare 
la spesa (i primi supermercati nasco-
no nel 1957, non è un caso). 
Oltre il sesso femminile, anche i gio-
vani ti hanno apprezzato? 
Sono utilitaria a tutto tondo, per costo 
di acquisto e di manutenzione, qualun-
que meccanico sapeva mettere le mani 
nel mio motore. Questo significava che 
i giovani mi potevano utilizzare con co-

Buongiorno, la devo chiamare signo-
ra o signorina? 
Considerando il traguardo dei 60 anni, 
forse signora, ma visto il mio stato at-
tuale diamoci del tu e chiamami sem-
plicemente 500. 
Bene, grazie! Allora, 500, come ti senti? 
Be’, i 60 anni, non lo nego, sono un im-
portante traguardo, ma se devo essere 
sincera non mi pesano per nulla. 
Qual è il segreto di questa piacevole 
condizione? 
A differenza di tante mie coetanee  
o modelli più recenti, io sono pre-
sente ovunque grazie ai raduni ed ai 
tanti appassionati che mi coccolano.  
In misura minore, sono ancora “al lavo-
ro” come preziosa collaboratrice della 
vita quotidiana delle famiglie. 
Ti sei mai chiesta la ragione di tale 
successo? 
Sì, molte volte in questi anni. Inizial-
mente – dal 1957 al 1960 – le cose 
non sono andate benissimo, conside-
rando le diverse opinioni che aveva-
no in Fiat circa la convivenza fra me 
e la 600. Poi hanno compreso che 
c’era spazio per entrambe e le cose 
hanno cominciato ad andare bene: il 
successo è stato inevitabile. Io nasco 
utilitaria (oggi il termine pare un’offe-
sa, si direbbe city car) e sono stata 

sti di gestione molto bassi. Fare il pieno 
nel mio serbatoio lasciava loro in ta-
sca anche qualche soldo per la pizza! 
Per gli amanti delle rielaborazioni, poi, 
si sono aperte molte possibilità di in-
tervento, sia per quanto riguarda gli 
aspetti estetici (cerchi, loghi, strisce, 
cofani posteriori rialzati, cruscotti spa-
ziali, impianti stereofonici mostruosi...) 
sia quelli più tecnici (motori, asset-
ti, freni, marmitte...). Insomma, il mio 
target di utenti era vastissimo e com-
prendeva anche il professionista, che 
mi utilizzava come seconda auto, po-
tendo mettere in mostra il benessere 
conquistato... del resto, eravamo nel 
periodo del boom economico. 
Però dopo 20 anni sei andata fuori 
produzione, nonostante tutti questi 
utenti entusiasti... 
È vero: prima nel 1975 con la berlina e 
poi nel 1977 con la Giardiniera (ora si 

La 500 motorizza il Paese, anche quelle fasce  
di popolazione (come i ceti operai) che fino  
a quel momento potevano al massimo ambire  
ad una Vespa o ad una Lambretta  
(da “Quattroruote”, gennaio 1963). 
La 500 ieri ed oggi (qui sotto):  
dalla vita di tutti i giorni al divertimento  
di eventi indimenticabili. 

Chiamami 
sempliCemente 500
Una intervista (im)possibile
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direbbe station wagon), la Fiat ha po-
sto fine alla mia vita industriale. 
Qui mi viene da dire: fine dell’avven-
tura... game over? 
Vedi gentilissimo intervistatore, io ti in-
vidio la tua giovane età, ma permettimi 
di illuminarti su come sono andate dav-
vero le cose. Chiusa una finestra, dopo 
qualche anno si è aperta una porta. 
Ricordati sempre che sono amata dal 
pubblico femminile e, come è noto, 
l’auto di casa la sceglie l’uomo, ma 
chi decide davvero è la donna. L’inge-
gnere Giacosa (uno che sapeva il fatto 
suo... prova a documentarti) mi ha do-
nato una linea elegante che nel tempo 
non è invecchiata (evergreen, come 

dicono gli esterofili). Anzi, passando 
gli anni è cresciuto il mio fascino, molti 
mi hanno conservata e restaurata con 
amore e tanti mi hanno ricomperata. 
500, non mi dire che sei diventata una
vettura emozionante, un’icona ita-
liana tipo Ferrari... non ti sembra di 
esagerare? 
Affatto, io suscito emozioni di ogni tipo, il 
mio abitacolo è un magnifico luogo do-
ve si possono scambiare le coccole e 
progettare la realizzazione di nuove ge-
nerazioni... che ovviamente impazziran-
no per me. Credi che tutto ciò sia pos-
sibile nell’abitacolo di una Formula 1? 
Ok, ma qui parliamo solo di pregi: 
non ci sono stati problemi dopo la 

fine della produzione? 
Dopo il 1977 ho iniziato il mio percor-
so come auto storica con sempre più 
successo. Il mio Club preferito (il Fiat 
500 Club Italia, che ha un sito molto 
frequentato www.500clubitalia.it... vai 
a vedere!) conta 21.000 appassionati 
e organizza 250 raduni l’anno. La mia 
affidabilità è impressionante, del resto 
sono raffreddata ad aria (“Non bolle, 
non gela”, come diceva Ferdinand 
Porsche); poi ho dimensioni contenu-
tissime, sto dovunque, anche in minu-
scoli garage. Un piccolo cruccio mi è 
rimasto: per me l’accesso nei centri 
storici, salvo deroghe, è inibito. E dire 
che negli   spazi ristretti io do il meglio, 
la mia agilità è proverbiale, mi giro in 
un fazzoletto. Un peccato: quando 
arrivo – e scusami la mancanza di 
modestia e la convinzione di essere 
ormai immortale – i bambini mi adora-
no ed al mio interno si sentono a loro 
agio. A loro è affidato il mio futuro, sa-
ranno gli utenti del domani. E poi vo-
glio confessare una cosa: come disse 
di me lo scrittore Luca Goldoni “non 
sono catalizzata, ma consumo come 
una farfalla”. 
500, allora ci vediamo al prossimo 
Meeting di Garlenda nei giorni 7, 8, 
9 luglio 2017? 
Certamente: ci saranno almeno 1.000 
equipaggi, non solo italiani: sono po-
polarissima anche all’estero, Giappo-
nesi ed Americani fanno follie pur di 
avermi, per non parlare degli Europei 
in genere. 
500, mi hai convinto, mi è venuta vo-
glia di entrare nel tuo mondo. 
Fatti avanti, allora: in Italia circolano 
ancora quasi 400.000 esemplari, uno 
che fa per te dovresti trovarlo!

...e se volete saperne di più... volate a pagina 80 
Magari sapete tutto, ma proprio tutto della 500 da un punto di vista 
tecnico, la sapete smontare e rimontare ad occhi chiusi. Magari la pos-
sedete da una vita – a partire da quei mitici anni ’60 – e lei, con il suo 
contributo, la vita un po’ ve l’ha cambiata. Oppure vi siete appassionati 
di recente, affascinati dalla sua storia e conquistati dalla sua carica 
positiva. Ma siete a conoscenza delle ragioni che l’hanno resa un’au-
tentica icona? Se volete davvero saperne di più sul “fenomeno 500”, 
non potrà mancare nelle vostre librerie “Un mito italiano – La 500: 
fenomeno sociale e di costume”, il libro che i soci potranno ave-
re ad un prezzo veramente vantaggioso. 

Nelle oltre 200 pagine del volume, ricco di fotografie, potrete trovare: 
- il quadro storico-sociale degli anni del cinquino (1957-1977); 

- le peculiarità del mezzo (in particolare per quanto riguarda il suo 
design e l’idea di “vettura minima” adatta alle caratteristiche del 
territorio italiano di allora); 

- l’impatto della bicilindrica sulle vite dei suoi utilizzatori di allora  
e di oggi; 

- la (ri)scoperta della 500 a partire dagli anni ‘80; 
- l’“esplosione” del fenomeno sui media vecchi e nuovi; 
- il ruolo del Fiat 500 Club Italia dal 1984 ad oggi. 

Il tutto con curiosità e citazioni di personaggi famosi della cultura, del-
lo spettacolo, dello sport, della politica... Una lettura che siamo certi 
vi coinvolgerà.

Chiamami 
sempliCemente 500
Una intervista (im)possibile



n Stefano Pezzini

Ha la stessa età di mia moglie e, come 
mia moglie, il tempo sembra non aver 
scalfito fascino e bellezza. La Fiat 500, 
quella vera, compie 60 anni, ma (for-
se è per colpa della Fornero, forse per 
una sua scelta) di andare in pensione 
proprio non se ne parla. Eppure 60 an-
ni sono tanti, soprattutto per un piccolo 
motore, bicilindrico raffreddato ad aria, 
che come un tempo si diceva “ti por-
ta dappertutto”. Certo, ti ci porta con 
i suoi tempi, con le sue lentezze ma, 
siamo sinceri, grazie alla sua calma ti 
permette di godere di paesaggi bellis-
simi, sconosciuti da chi (anche decen-
ni fa) vedeva la guida come una sfida 
con il tempo, una costante gara con il 
contachilometri, da Milano a Bologna 
in 45 minuti...
La Fiat 500 (sempre quella vera) per-
metteva e permette di conoscere terri-
tori, gente, gusti e sapori. Certo, rispet-
to ad oggi si viaggia un po’ stretti (del 
resto, io sono rimasto stupito, la Lancia 
Appia, all’epoca un macchinone, è lun-
ga come una moderna Lancia Y), ma 
vuoi mettere lo snobismo... Attorno alla 
Fiat 500 (quella vera) sono nate leg-
gende anche sociologiche, tipo l’auto 
che ha motorizzato gli italiani. Non è 
vero, quella che ha motorizzato le fa-
miglie italiane è stata la Fiat 600, nata 
sempre dal genio di Dante Giacosa (a 

proposito, la 600 multipla, che al tempo 
non ebbe grande successo se non con 
i tassisti, non è forse l’antenata delle 
moderne monovolume?) e, in parte la 
Fiat 1100. La Fiat 500 (quella vera) era 
l’auto della moglie e, pochi anni dopo, 
dei figli. Una vetturetta capace di fare 
scoprire l’Italia ai più giovani, la do-
menica, per le gite fuori porta, magari 
con la fidanzata. Ecco, un altro aspetto 
della Fiat 500 (quella vera): una sorta 
di alcova, scomoda, certo, ma sempre 
meglio di un plaid su un prato. I suoi 
sedili ribaltabili, se potessero parlare... 
Andiamo oltre.
La Fiat 500 (quella vera) è stata anche 
un trionfo di fantasia per quelli che, 
all’epoca, si chiamavano “carrozzieri”, 
veri e propri artisti delle lamiere: Ghia, 
Scioneri, Bertone e via dicendo che 
con una Fiat 500 (e basta con quel-
la vera!) di base ne facevano opere 
capaci di sfidare il tempo, come la 
mitica Gamine (ne aveva una rossa, 
splendida, il compianto ex presidente 
del Fiat 500 Club Italia Giampaolo De 
Capitani) o quelle trasformate in fuori-
strada. Per non parlare, poi, della Fiat 
500 Giardiniera (proprio così, all’epoca 
si chiamavano giardiniera o famiglia-
re, non station wagon), di gran moda 
nell’entroterra. Perché se è vero che 
in Francia il “signor Citroën” chiedeva 
agli ingegneri una macchina che po-
tesse portare nel bagagliaio un sacco 

con 50 chili di patate (e nacque la 2CV, 
un mito francese, seguito subito dopo 
dalla R4 dei rivali di Stato), in Italia sen-
za fare richieste simili gli ingegneri Fiat 
ci erano arrivati da soli. E altro che 50 
chili di patate: quella famigliare porta-
va chilate e chilate di ortofrutta, mobi-
li e masserizie da Nord a Sud (per le 
vacanze degli immigrati) e da Sud a 
Nord.
E allora ecco che, a distanza di una 
quarantina d’anni dalla sua uscita di 
produzione, le auto ancora circolanti (e 
sono tante, tantissime) potrebbero es-
sere stanche, pronte per la pensione. 
E invece no, continuano a circolare, a 
farsi ammirare, a farsi invidiare... Ad 
aiutare la Fiat 500 a rimanere giovane 
è stata anche Garlenda che, nel 1984, 
ha intuito che la “piccola auto che ha 
motorizzato l’Italia” (la citazione, sep-
pur sbagliata come ho detto prima, è 
la mia in una relazione del 1985, un 
errore di gioventù) poteva diventare 
qualche cosa in più di una festa-radu-
no automobilistico. È nato così il Fiat 
500 Club Italia, un omaggio ad un mito 
italiano, un simbolo della rinascita del 
dopoguerra. Lo spazio è tiranno, non 
potrò così raccontarvi le mie avventu-
re con la mia Fiat 500 di terza mano 
(e non sapete cosa vi siete persi...). Vi 
racconterò, brevemente, cosa succes-
se quando regalai una Fiat 500, com-
perata da Domenico Romano, a mia 
mamma, appena patentata nonostante 
i 50 anni passati da poco. Mi misi a se-
dere lato passeggero e lei, impacciata, 
riuscì a metterla in moto (non era faci-
le, diciamocelo, con quella levetta sul 
longarone), mise la prima, la seconda, 
la terza, non riuscì a scalare con dop-
pietta dalla terza alla seconda e, cre-
do, nemmeno a trovare il freno. Ci fer-
mammo, per fortuna a bassa velocità, 
sulla mia Audi 100. Era mia mamma, 
credente. Qualche parolaccia (anche 
peggio) devo averla pensata ma non 
è mai uscita dalla mia bocca. Auguri, 
Fiat 500 (lo ridico, quella vera!).

Ciak, si gira con la 500: in scena i giovani. Come 
ricorda anche Pezzini, furono  loro tra gli utenti 
più entusiasti dell’economica utilitaria. 
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auguri 500 (quella vera!)
niente pensione per la mitica Utilitaria
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500... Cuore di solidarietà
4ª giornata all’ospedale regina margherita

n Mirella Forno
Domenica 26 marzo 2017 si è svolto 
a Torino l’evento organizzato dai fi-
duciari Mauro Paire e Piera Manera 
che ha visto come protagoniste non 
solo le amate 500, ma i cinquecen-
tisti impegnati in una missione di so-
lidarietà, per portare palloncini, libri 
da colorare, pennarelli e giochi ai 
bimbi ricoverati all’Ospedale Regina 
Margherita con il contributo attivo 
di Rhibo e della Curva Arzilla. Que-
ste hanno messo a disposizione un 
quantitativo di giocattoli da dona-
re non solo all’ospedale, ma anche 
all’associazione  U.G.I., alla quale è 
stato destinato l’intero ricavato delle 
iscrizioni al raduno.
Dopo il  ritrovo alle ore 9 presso il 
CH4 Sporting Club in Via Trofarello 10 
ed il caffè di benvenuto, alle  10,30 
siamo partiti alla volta dell’ospedale, 
dove siamo stati accolti dal persona-
le.  Grazie ai volontari U.G.I è stato 
possibile consegnare direttamente i 
doni ai degenti all’interno dei vari re-
parti.
Con le lacrime rivestite dai sorrisi, 
siamo saliti al quinto piano nel repar-
to di oncoematologia per poi passare 
nel centro trapianti ed infine al setti-
mo piano, denominato “Isola di Mar-
gherita”, nel quale sono ricoverati i 
bimbi terminali. Mentre il cuore silen-
ziosamente parlava a tutti i genitori e 
nel contempo i piccoli ci sorridevano, 

ho pensato come fosse strano che 
proprio nell’ultimo piano, quello più 
vicino al cielo, vi fossero loro, angeli 
inciampati nelle nuvole e caduti per 
essere amati e curati. L’ambiente 
all’interno è caloroso e coloratissimo, 
come in tutti gli altri reparti, ed anima-
to da personale medico attento non 
solo all’aspetto professionale, ma an-
che a quello umano, che rende più 
accettabile il dolore e la sofferenza 
che si respirano nei corridoi.
Nell’Isola di Margherita noi cinque-
centisti abbiamo compreso come 
non fosse possibile essere d’aiuto 
se non attraverso i nostri sorrisi e gli 
abbracci virtuali fatti con il cuore non 
solo ai bimbi ricoverati, ma anche ai 
genitori, che spesso piangendo ve-
nivano a ringraziarci abbracciandoci 
mentre ci salutavano con un silenzio 
fatto di mille parole.
Verso le 13,30 siamo ritornati al piano 
terra dove Mauro Paire ha consegna-
to il ricavato delle iscrizioni al raduno 
ai volontari U.G.I, ed il socio Roberto 
Lioy dell’Associazione La Curva Ar-
zilla ha devoluto anch’egli una cospi-
cua somma.
Dopo i saluti, siamo tornati al CH4 
Sporting Club per il pranzo ed i saluti 
finali.
I ringraziamenti più sentiti vanno a 
Mauro Paire che insieme a Rhibo,   
Curva Arzilla ed al socio Roberto 
Guarnero, ha reso possibile questa 

giornata benefica. Un ulteriore rin-
graziamento va al personale medico 
che assiste ogni giorno i bimbi pre-
senti nella struttura, non solo metten-
do in campo la competenza medica, 
ma anche quell’amorevolezza che 
spesso non viene ricordata perché 
data per scontata. Un ringraziamento 
finale è per tutti i volontari dell’asso-
ciazione U.G.I. che, attraverso il loro 
impegno umano, portano sorrisi  nei 
reparti e negli occhi di tutti i genitori 
che restano ogni giorno al fianco dei 
loro figli con il peso della rabbia e del 
dolore che lasciano un silenzio as-
sordante nei lunghi corridoi colorati 
di speranza.
Le parole corrono veloci nella mia 
mente e rivedo ancora i volti dei 
bambini segnati dalle malattie, ma il 
regalo più bello è stato quello di poter 
dare il mio contributo a questo team 
che ha trasformato il rombo del moto-
re di una 500 in un suono assordante 
di solidarietà.

On this page, an article of a member 
who participated in the Turin meeting, 

intended to bring gifts to the children  
hosted in the Regina Margherita Hospital  
and to raise funds for the associations that 
assists the patients’ families.  
On pag. 2, a nice “impossible interview”  
in which a 500 tells its story and on page 4 
a reflection of the journalist Stefano Pezzini 
about 60 years of the 500.
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500 Forever
Young

il clUb in toUr con  
red ronnie

Durante il mese di aprile il gruppo FCA ha 
organizzato una serie di eventi presso al-
cuni concessionari in tutta Italia. Lo scopo 
era quello di presentare i nuovi modelli del-
la serie Fiat 500 in occasione del 60° anni-
versario dall’entrata in produzione dell’au-
to più amata dagli Italiani. Alcuni di questi 
appuntamenti sono coincisi con le tappe 
del Fiat Music, il roadshow di Red Ronnie 
attraverso il Paese alla scoperta di talenti 
ed artisti emergenti.
I nostri fiduciari da nord a sud si sono mo-
bilitati per contattare i soci sul territorio e 
radunare le 500 da esporre. Le immagini 
che qui vedete si riferiscono alle tappe di 

ARONA

BOLOGNA

FOGGiA

CASTELLAMARE Di STABiA



Foggia (6 aprile), Bologna (12 aprile), Aro-
na (13 aprile), Castellammare di Stabia (14 
aprile), Rovigo e Torino (19 aprile), Roma 
(21 aprile), ma ci sono state anche Erba, 
Cuneo, Ravenna, Massarosa, Parma, Bas-
sano, Brescia, Firenze... Un impegno non 
da poco, considerando lo scarso preav-
viso e l’aggiuntiva difficoltà di reperire le 
persone nei giorni lavorativi; fattori che in 
qualche caso hanno impedito la parte-
cipazione od hanno ridotto il numero dei 
cinquecentisti coinvolti, ma hanno nel con-
tempo fatto emergere ancora una volta l’af-
fidabilità del nostro sodalizio e la capacità 
di essere davvero testimonial del mito 500.

On these pages, our Club’s participation at a Fiat 
promotional tour for the launch of the 500-60 edition, 

as a sign of continuity between past and present. In the 
following pages, two events that involved Piacenza’s 
Delegation: the usual annual fair and a charity gathering 
(fundraising for a school). Following (pages 10-11),  
an interview with an Allianz executive, explaining  
an insurance product with benefits for members  
and the involvement of the 500 in a show that  
animated the historic center of Albenga.
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n Lorenzo Achilli
Nei giorni 25-26 marzo ci siamo ri-
trovati a Piacenza per la Fiera Auto 
e Moto 2017.
Lo stand del Coordinamento di Pia-
cenza era presente con le scrivanie 
ed i musetti colorati del nostro sponsor 
Rhibo e le vetture messe a disposizio-
ne dai nostri soci. Pezzo particolare, 
che si è guadagnato innumerevoli 
foto, la “500 Gelateria” dei nostri soci 
Oriana e Stefano della Gelateria “Ai 
Giardini” di Ponte dell’Olio. In Italia ne 
esistono solamente quattro. 
Erano presenti inoltre la L rosso coral-
lo di Luigi Cantarini, in attesa  di omo-
logazione, la F bianca di Diego Caval-
li, la F grigio medio di mio figlio Luca 
e l’immancabile R rossa alimentata a 
gas metano della Piacenza Gas-Auto.
Domenica 26 si è svolto l’ormai con-
sueto raduno statico con ingresso 
gratuito per conducente e passegge-
ro. La giornata incerta dal punto di vi-

sta meteo ha condizionato la presen-
za delle auto, anche se una ventina 
di esemplari sono stati parcheggiati 
nell’area riservata.
Tantissimi contatti, nuovi soci e qual-
che rinnovo sono il positivo bilancio 
del weekend.
Ringrazio Rhibo, i proprietari delle 
vetture, Sergio e Luca per il prezioso 
lavoro svolto durante le due giornate.
Neanche il tempo di riprenderci dal-
le fatiche della Fiera, che il 2 aprile ci 
siamo ritrovati in Val Nure, per la preci-
sione a Bettola, per il consueto raduno 
itinerante nella provincia di Piacenza, 
intitolato quest’anno “In 500 alle origi-
ni di Cristoforo Colombo”.
Sessanta le vetture presenti,  nono-
stante la giornata incerta. Dopo le foto 
(scattate dal socio Riccardo Alberti e 
destinate a raccogliere fondi da de-
volvere alla Scuola Primaria “Monu-
mento ai Caduti” di Bettola), l’iscrizio-
ne, la consegna della welcome bag e 

la colazione offerta dai bar di Piazza 
Colombo, è stata data la possibilità 
di ascoltare Elsa e Piergiorgio Carini 
che in sala consigliare hanno curato la 
parte culturale della giornata.
Presente anche il banchetto del Comi-
tato Provinciale di Piacenza dell’Uni-
cef curato da Lidia Pastorini. 
Dopo i ringraziamenti con la consegna 
di targa e  gagliardetto del Club all’Am-
ministrazione Comunale di Bettola, 
rappresentata dall’Assessore Giu-
seppe Carenini, ad Elsa e Piergiorgio 
e all’Unicef, siamo partiti per il giro 
della valle con sosta alle Cantine Ro-
magnoli di Villò di Vigolzone per visita 
e degustazione. Bellissima la 500 R 
bianca con il vano anteriore ripieno 
di ghiaccio e bottiglie di vino. Ripreso 
il giro siamo arrivati al Ristorante “Cà 
dell’Orso” a Torrano di Ponte dell’Olio, 
dove Maurizio, appassionatissimo di 
500 (ne ha avute ben tre), ci ha deli-
ziato di un prelibato menù tipico pia-

primavera piaCentina
tra le 500 in fiera ed il sorriso dei bimbi
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stato su consiglio della scuola stes-
sa), abbiamo regalato gli adesivi del 
Club con la 500 rossa, le bandane e 
i porta-badge di Bardahl, destinati 
ad essere usati di lì a breve per una 
imminente gita. Per ringraziarci i bam-

bini ci hanno dona-
to il disegno di una 
cinquina rossa con 
la scritta “Grazie di  
cuore” che andrà a 
fare compagnia a  
quello regalatoci 
l’anno scorso da 
un’altra scuola nel- 
la sala del ristoran-
te Punto Amico “Il 
Rifugio del Parco” 
di Pier.
La consegna è stata 
oggetto di un arti-
colo sul quotidiano 
“Libertà” con il testo 
di Nadia Plucani e le 
foto di Emilio Marina.

Oltre ai soggetti già citati, vorrei rin-
graziare Allianz, Parietti, Cantina di 
Vicobarone, Molino Dallagiovanna, 
Colla Formaggi, Impresa Funebre 
Montani, Centro Ricambi Piacentino, 
Marep, I Gommisti, Dalp, Maini Ven-
ding, Il Vecchio Mulino, Radio Sound, 
Fiorista Paganelli Maria, Rist. Bar 
Agnello, Antica Locanda Due Spa-
de, Bar Centrale, Bar Colombo, Bar 
Sport. Ed infine lo staff composto da 
Sergio, Pier, Elena, Riccardo, Luigi, 
Paolo, Giorgio, Walter, Mara e Luca.

9

centino. Durante il 
pranzo abbiamo fatto 
l’estrazione dei gad-
get messi a disposi-
zione degli sponsor, 
aiutati dalle nuove 
leve Giulia, Emma, 
Sofia e Tommaso.
Durante l’estrazione, 
grazie allo sponsor 
Bardahl, è stato offer-
to un cambio d’olio. 
Premi speciali sono andati a Robert 
Fletcher, arrivato appositamente dal-
l’Inghilterra per partecipare al raduno, 
Serafino Arduini di Misano Adriatico e 
Fausto Barbieri di Torino. 
Dopo la torta preparata dalla pastic-
ceria “Il vecchio mulino”, Oriana e Ste-
fano della Gelateria “Ai Giardini” han-
no offerto una degustazione del loro 
buonissimo gelato. A sorpresa il socio 
Francesco che gestisce il Bar “La Vec-
chia Stazione” di Biana ci ha invitato 
a bere qualcosa nel suo locale. Per 

ringraziarlo gli abbiamo conse-
gnato una targa e un gagliar-
detto, così come alle Cantine 
Romagnoli, alla Cà dell’Orso e 
alla Gelateria Ai Giardini.
Alcuni giorni dopo, Sergio, Pier 

con la sua 500 L rossa ed io siamo 
tornati a Bettola per la consegna 
del materiale didattico alla presenza 
dell’assessore Marco Bianchi e delle 
insegnanti Gabriella, Claudia, Ersilia e 
Mariella. 
Parcheggiato il cinquino nel cortile 
della scuola, i bambini ci hanno ac-
colto con sorrisi e bellissime esclama-
zioni rivolte alla vettura che forse al-
cuni vedevano per la prima volta. Che 
divertimento...
Oltre al materiale didattico (acqui-

trieste ringrazia  
il FiduCiario ruziC

Si è svolta sabato 20 maggio 2017 nella Sala del Consiglio Comu-
nale di Trieste la cerimonia di premiazione dei Club automotoristici e 
degli organizzatori della “Settimana dei motori – Salita dei Campioni 
Trieste-Opicina”.
I riconoscimenti sono stati consegnati da Maurizio Bucci, assessore 
comunale allo Sviluppo Economico, Promozione del Territorio e Tu-
rismo; fra i premiati, il nostro fiduciario Roberto Ruzic, per la parte-
cipazione del Coordinamento di Trieste e Gorizia alla manifestazione.
L’assessore ha espresso soddisfazione per «i grandi risultati ottenuti 
nella nostra prima “Settimana dei motori” nella quale siamo riusciti a far 
nuovamente sentire il respiro e l’anima dei motori in questa città; e poi 
nella Salita dei Campioni del 2 aprile che ci ha fatto rivivere l’atmosfe-
ra e i fasti della Trieste-Opicina di un tempo. L’obiettivo – ha aggiunto 
Bucci – è ora quello di continuare e migliorare, per dare a Trieste una 
manifestazione che si caratterizzi sempre più nel senso della sportività e 
della passione per le cose belle, per l’eleganza e lo stile». 

Bucci ha dichiarato che l’inten-
zione è di elevare ulteriormente 
il tono e la qualità dell’evento, 
definendo quella appena tra-
scorsa un’edizione “numero 0” 
«nel senso più classico delle 
iniziative che si sperimenta-
no, che si provano a “mettere 
in campo”, sorte un po’ quasi 
per caso, un po’ per sfida tra 
di noi. Per cui possiamo affer-
mare che la “vera”“Settimana 
dei Motori numero 1” sarà la 
prossima, quella più grande e 

ancor più ricca di motivi di richiamo che ci apprestiamo fin d’ora a 
organizzare per il 2018». L’appuntamento è quindi a partire da dome-
nica 8 aprile, mentre la Salita dei Campioni si svolgerà domenica 15 
aprile 2018. Nelle parole dell’assessore, un rinnovato invito ai Club 
ad essere della partita.

Roberto De Capitani
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n Francesca Caneri

All’insegna di una collaborazione 
sempre più proficua, il 17 maggio 
la direzione del Club ha incontrato  
il responsabile Business Develop-
ment di Allianz dott. Raffaele Rasio 
per individuare ulteriori possibili ini-
ziative a favore delle famiglie dei so-
ci, che già da alcuni anni possono 
usufruire della vantaggiosa conven-
zione relativa alle polizze delle auto 
storiche e moderne. 
Ora le agevolazioni di Allianz vengo-
no estese anche ad altri aspetti, con 
un prodotto specifico studiato ap-
positamente per la protezione delle 
famiglie.
Roberto Zizzadoro, responsabile del- 
l’unità convenzioni nazionali del Bu-
siness Development di Allianz Italia, 
Compagnia assicuratrice fra le pri-
me in Italia, sotto la guida dell’Am-
ministratore Delegato Klaus-Peter 
Roehler, ci spiega in che cosa con-
siste questa copertura assicurativa.

❖ ❖ ❖
D: Ultimamente abbiamo sentito mol-
to parlare di Allianz1: qual è l’aspetto 
più innovativo di questa polizza?
R: Con questo prodotto Allianz ha 
veramente superato lo schema del-
le polizze tradizionali. Allianz1 è una  
soluzione assicurativa che, a fronte di 
un abbonamento mensile dal prez-
zo accessibile, offre al cliente e alla 
sua famiglia una protezione completa 
contro i rischi più importanti. Grazie 
ad un elevato livello di flessibilità, 
può essere ampiamente perso-
nalizzata, e modificata anche nel 
corso del tempo, adattandosi a ogni 
evoluzione delle esigenze del cliente.
D: In sostanza, quali sono gli ambiti 
coperti da Allianz1?
R: Si possono scegliere più modu-
li che riguardano sia la tutela della 
persona sia la protezione dei beni, 

in particolare la propria abitazione e 
tutto ciò che essa contiene. Inoltre è 
disponibile anche la sezione dedicata 
alla gestione delle emergenze in auto.
D: Certo, la casa è per tutti noi uno 
dei tasselli più importanti nel corso 
della vita. Ma che cosa copre esat-
tamente il modulo sulla casa e per-
ché è così importante?
R: Come ha giustamente sottoline-
ato, il progetto di una casa è uno 
dei momenti più significativi  del-
la vita di ciascuno ed è bello poter 
godere in serenità di questo bene, 
spesso conquistato con fatica e 
sacrificio, riducendo le preoccupa-
zioni che possono naturalmente de-
rivarne. I moduli di Allianz1 offrono 
tutele adeguate contro i rischi cui 
purtroppo questo bene è soggetto. 
In sintesi, si tratta dei danni al con-
tenuto (compresi i beni custoditi in 
garage e cantina), dei danni a muri 
ed impianti; gli eventi coperti sono 
tutti i casi di incendio, bagnamen-
to, eventi atmosferici, atti vandalici 
e fenomeni elettrici e così via. 
Sottolineo che sono compresi anche  
i danni causati da catastrofi naturali 
e terremoti. Ovviamente è possibile 
abbinare anche il modulo relativo al 
Furto che copre le intrusioni in ca-
sa, garage e cantina, rimborsando 

anche i danni a porte d’ingresso e 
serramenti, e quello relativo all’Assi-
stenza in emergenza, che davvero 
non può mancare.
D: Vivere sereni nella propria dimora 
non è certo una cosa da trascurare, 
specialmente quando si hanno figli 
e il carico di responsabilità si molti-
plica. A proposito di questo: ho due 
bimbi piccoli e mi son sempre chie-
sta se c’è un modo di tutelarmi contro 
eventuali danni causati ad altri dalla 
loro vivacità. Le corse in bici e mono-
pattino, ad esempio, mi fanno sempre 
preoccupare, per non parlare della 
classica pallonata contro la finestra 
del vicino o del vaso che magari ac-
cidentalmente cade dal balcone. Co-
me posso fare per stare tranquilla? 
Allianz1 può aiutarmi in questi casi?
R: Certamente, esiste un modulo 
specifico che comprende i danni 
causati ad altri sia da lei, sia da tutti 
i componenti della sua famiglia. Per 
rispondere alla domanda relativa ai 
bambini, penso sia proprio la prima 
cosa da consigliare a chi ha figli 
piccoli, perché sappiamo che si 
tratta di cose che possono accade-
re. Una polizza di questo tipo, che 
tuteli dal rischio di dover pagare di 
tasca propria anche somme molto 
ingenti, è una scelta veramente sag-
gia. Questo modulo protegge inoltre 
anche dai danni legati alla proprie-
tà e conduzione dell’abitazione ed 
in più dai danni causati dai nostri 
amici a quattro zampe.
D: Allianz1 comprende anche la tu-
tela della persona. In particolare ho 
visto che ci sono dei moduli dedicati 
alle malattie, agli infortuni e alle que-
stioni di salute in genere. Come ci 
viene incontro Allianz1 in questo ul-
teriore aspetto così delicato?
R: Questo è un altro tema assolu-
tamente importante per la famiglia. 
Davanti ad eventi che purtroppo 
possono accadere, la tranquillità di 
avere una somma a disposizione 
per affrontare il periodo critico può 
davvero fare la differenza. Sappia-
mo tutti come il tenore di vita può 

un nuovo vantaggio per i soci
allianz1 con Un mese gratis!

Roberto Zizzadoro al Meeting di Garlenda. 
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le 500 portano la primavera in riviera

Allegre come le rondini, un gruppo di 500 ha partecipato alla cerimonia inaugurale 
di “Fior d’Albenga 2017”, la manifestazione che ogni primavera veste il centro 
storico ingauno – uno dei più importanti della Liguria per patrimonio storico-
architettonico – con fiori, erbe, ortaggi, profumi e sapori del territorio.
Quest’anno sono stati coinvolti anche gli altri Comuni della zona, invitati a portare 
le proprie eccellenze; Garlenda, dunque, non poteva non essere presente, rappre-
sentata dal Golf e dal Fiat 500 Club Italia. Sabato 15 aprile 2017, capitanati 
dal presidente fondatore Domenico Romano, dal presidente onorario e direttore 
del Meeting Internazionale Alessandro Scarpa e dal fiduciario del Coordinamento 
Riviera delle Palme Alessandro Vinotti, i cinquini hanno accompagnato le autorità 
in un carosello lungo le vie cittadine, con tappa anche sul lungomare per ammirare 
il volo degli aquiloni. Come sempre in occasione delle apparizioni della storica 
bicilindrica, tanta curiosità ed ammirazione da parte del folto pubblico.
“Fior d’Albenga” si è svolta sino al 14 maggio, con un interessante 
programma volto ad esaltare l’offerta turistico-culturale ed enogastronomica 
della zona.

Stefania Ponzone A sinistra, Alessandro Vinotti con il sindaco di Albenga Giorgio Cangiano.

gio, il primo. In sostanza, il primo 
anno, il socio paga per 12 mesi e 
viene coperto per 13.
D: Dove si possono rivolgere i nostri 
soci per acquistare questa polizza?
R: Come per tutti gli altri prodotti, 
incluse le coperture auto storiche e 
moderne dove, lo ricordo, esistono 
vantaggi dedicati, i soci possono 
rivolgersi a qualsiasi agenzia Al-
lianz su tutto il territorio nazionale. 
Un suggerimento è di visitare il si-
to http://allianz1.allianz.it/ per farsi 
un’idea del prodotto e di tutte le op-
portunità che offre, e poi contattare 
l’agente di fiducia per una consu-
lenza e formulare, assieme a lui, una 
copertura su misura. 

❖ ❖ ❖
Capito caro socio? Progetta il futuro 
senza preoccupazioni: con un unico 
contratto e una piccola spesa men-
sile puoi mettere al sicuro tutto ciò 
che ami. Che cosa aspetti? 
Abbonati alla serenità!

essere compromesso in modo serio 
in caso di eventi gravi come malat-
tie ed infortuni e spesso in tali cir-
costanze carichi economici onerosi 
possono mettere in crisi le famiglie. 
È fondamentale quindi poter conta-
re su un aiuto concreto, una somma 
che si può liberamente scegliere in 
funzione delle proprie esigenze, e 
non doversi preoccupare almeno del 
fattore economico quando non si sta 
bene. Un altro aspetto fondamentale 
da tenere presente è l’affidabilità e 
la tempestività della nostra centrale 
operativa a cui ci si può rivolgere per 
ogni esigenza oltre ad essere indiriz-
zati, nel caso di necessità, ai centri 
ospedalieri più idonei e accreditati.
D: Nel complesso, Allianz1 si dimo-
stra quindi una soluzione innovativa 
che consente di mettere al sicuro 
tutto ciò che è a noi più caro. Ca-
pisco il grande successo che sta 
ottenendo! Ma se dovessero cam-
biare le nostre esigenze, possiamo 

adeguare le coperture assicurative 
alle nostre nuove necessità?
R: Assolutamente sì! Un altro punto 
a favore di questa polizza è quello 
di essere modificabile anche in que-
sta accezione. Una volta attivata la 
copertura assicurativa, si possono 
effettuare le modifiche a seconda 
della necessità. Una polizza che 
evolve con noi.
D: Possiamo avere idea di quello 
che potrebbe costare una copertura 
con Allianz1?
R: Poiché la caratteristica è proprio 
la modularità, non esiste un prezzo 
fisso, standard. Il costo di partenza 
è di 5 euro al mese: certo, amplian-
do  le aree di copertura il canone 
mensile aumenta.
D: E per i soci del Fiat 500 Club Ita-
lia Allianz ha pensato a qualche of-
ferta dedicata?
R: Certamente. I soci possono ab-
bonarsi alla serenità di Allianz1 usu-
fruendo di un mese extra in omag-
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strada che utilizziamo. Attraversa 
campi di grano a perdita d’occhio, 
siamo praticamente da soli, ma le 
nostre 500 si comportano benis-
simo, anche se stiamo viaggiando 
da un po’ di ore senza fermarci.
Arriviamo a Matera alle 18 e proprio 
davanti al B&B la nostra 500 si ferma 
e non vuol più ripartire. Confidando 
nell’universo amico non ci preoccu-
piamo, ci sistemiamo nelle camere e 

sta con pomodorini e bruschetta, 
vino ed acqua (50 €). Al mattino 
super colazione ed alle 10 siamo 
in partenza.
Attraversiamo tutti i paesi della 
costa mediterranea, con panora-
mi stupendi; naturalmente trovia-
mo traffico, ma noi procediamo 
tranquilli. A Foggia prendiamo la 
strada che da Candela ci porta a 

Matera: questa è la prima super 

n Graziella Lorenzini

Si parte puntuali alle 7,30: noi con 
la nostra 500 blu del 1970 ed i no-
stri amici con una 500 bianca del 
1969, due giovincelle.
Da Verona raggiungiamo Ferrara 
per poi prendere la SS16: ci viene 
da ridere con queste due coccinel-
le... siamo abbastanza carichi, ma 
per il momento siamo partiti bene. 
Arrivo a Colonnella (TE) alle Scu-
derie della Civita alle ore 20: posto 
bellissimo con piscina, immerso 
nella natura; il nostro è un grazio-
so appartamento 
con due camere, 
soggiorno e ba-
gno. I gestori so-
no molto gentili e 
ci preparano una 
buonissima pa-

da verona a matera

Sopra, i protagonisti del viaggio. 
Nella pagina: scorcio dei Sassi di Matera 
(foto di Pava*). Nella pagina a fianco, 
Castel Lagopesole (foto Elisa Rolle*);  
il chiostro dell’Abbazia di Montescaglioso 
(foto di Giuliano Buompastore*);  
alcuni momenti dell’avventura.
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poi tutti e 4 sull’altra 500 a visitare Ma-
tera di notte, dopo naturalmente aver 
riempito le nostre pance con uno squi-
sito pasto a base di prodotti tipici.
Matera illuminata è suggestiva e siamo 
felici di essere qui.
Al mattino dopo, bella sorpresa: di fron-
te al B&B c’è un meccanico, peraltro 
molto gentile, che ci sistemerà il guasto 

in giornata (spazzole del motorino di 
avviamento consumate, puntine, con-
densatore e calotta, € 130). Il gestore 
del nostro B&B si offre di portarci a vi-
sitare la grotta dei pipistrelli. Si riparte 
dunque pigiati nella piccola auto alla 
scoperta di questo meraviglioso pae-
saggio e di grotte che risalgono al neo-
litico. Alle 11 siamo di nuovo in città per 
una bella visita guidata ai Sassi, una 
volta vergogna d’Italia ed ora meravi-
glia d’Italia. 
Il giorno dopo con la nostre 500 di nuo-
vo in strada andiamo a visitare le chiese 
rupestri. Nel tardo pomeriggio, su con-
siglio del sig. Cataldo, si parte per Mon-
tescaglioso, distante una ventina di km, 
per visitare l’Abbazia, magnifica! Sul 

posto troviamo una guida che ci illustra 
tutto con estrema competenza e genti-
lezza; al termine, si ritorna a Matera.
Vorremmo aver programmato più giorni 
in questa bella città, ma dobbiamo pren-
dere la strada del ritorno. Decidiamo 
comunque di fermarci a Melfi, sbaglia-
mo strada, per fortuna, così abbiamo 
l’opportunità di ammirare altri panorami 

di questa deliziosa regione che è la Ba-
silicata. In lontananza vediamo le Dolo-
miti lucane, passiamo da Lagopesole e 
ne approfittiamo per visitare il castello: 
saggia decisione, perché all’interno c’è 
un museo dell’emigrazione lucana che 
unisce storia, conoscenza e sentimen-

to. Si riparte per Melfi ed 
il giorno dopo visitiamo 
la città; ancora una de-
viazione per la visita di 
Venosa con la sua cat-
tedrale scoperchiata.
La tappa successiva è 
Termoli. Abbiamo pre-
notato un B&B nelle vi-
cinanze, ci consigliano 
il Ristorante Ribo, poco 
distante: una cena stre-
pitosa, condita dalla 
simpatia dello chef.
Il giorno dopo, per un 
problema di famiglia, 
dobbiamo rientrare con 
una giornata di antici-
po; decidiamo quindi 
di rischiare facendo gli 
ultimi 700 km circa in 

unica tratta. Partiamo alle 9,30 da Ter-
moli, arrivando a casa alle 2. Le nostre 
piccole auto ci hanno permesso di ri-
scoprire il piacere di viaggiare lento, 
usando strade statali, visitando piccoli 
paesi, assaporando paesaggi stupendi 
di questa nostra magnifica Italia.

• Benzina  ................................................................€ 120
• Colonnella, B&B Le scuderie della Civita...€   70
• Matera, B&B Solacium 3 notti .......................€ 165
• Melfi, B&B Le Camelie ....................................€   70
• Termoli, Il Pentagono .......................................€   57

spese sostenute:

• In totale abbiamo percorso 1.970 km, 
come l’anno di nascita della nostra 500. 

* Da Wikipedia.

www.montescaglioso.net

www.comune.venosa.pz.gov.it

www.venosa.it

www.regione.basilicata.it

www.aptbasilicata.it

wwww.comune.matera.it
www.turismomatera.it
www.sassiweb.it
www.comune.melfi.pz.it
www.castellodilagopesole.com
www.comune.montescaglioso.mt.it

inFo online: 
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è mostrata soddisfatta per la ricaduta di im-
magine della zona. 
Dopo aver svolto i passaggi obbligati di iscri-
zione e punzonatura, il maltempo ha conces-
so una tregua e le mitiche bicilindriche sono 
partite sotto il sole per il giro turistico in stile 
“#SLOWDRIVE”, progetto che il nostro Coor-
dinamento attua per promuovere il territorio 
novarese del Lago d’Orta e Lago Maggiore. 

Oltre 175 Fiat 500 storiche provenienti da 
centro e nord Italia sono arrivate in Via  
Snider e Piazza Medford ad Alba domenica 
19 marzo.
L’occasione è stata “60 Anni 500 - XI Edizio-
ne” organizzata dal Coordinamento di Alba-
Bra-Asti del Fiat 500 Club Italia.

Presenti anche il sindaco di Alba Maurizio 
Marello e l’assessore Alberto Gatto.
«Quest’anno – ha dichiarato il primo citta-
dino – il raduno coincide con i 60 anni dalla 
nascita della Fiat 500. Per Alba è l’undice-
sima edizione di questo evento sempre più 
partecipato. In questa edizione, all’interno 
della manifestazione con diverse iniziative in 
giro per l’Italia, c’è il restauro a tappe di una 
Fiat 500 per finalità benefica. Inoltre, con il 
raduno partono i grandi eventi della stagione 
primaverile ad Alba. Oggi è una bella giorna-
ta e questo è sicuramente un buon auspicio».

Il raduno è stato infatti anche la 7ª tappa del 
500 Restyling Tour a cura di Rhibo, con il 
recupero, sotto gli occhi del pubblico, della 
Fiat 500 donata a Fabrizio Torsi, presidente 
dell’Associazione paraplegici di Livorno, da 
Gabriella Bertini.
«Questa edizione è stata anche il secondo 
memorial a Luciano Susenna, carrozziere 
artigiano di Alba scomparso all’inizio del 
2016» ha spiegato il fiduciario Claudio 
Bertolusso.
L’evento è stato l’occasione per commemorare 
anche Simone Zunato, giovanissimo appassio-
nato cinquecentista scomparso nel 2009.

Francesca Caneri

11° raduno di alba 

nonno di Stefano, classe 1927, scom-
parso lo scorso gennaio, che era stato 
suo compagno ed amico in molti viag-
gi con la mitica utilitaria italiana e che 
condivideva con lui la sua passione per 

questa icona di stile. 
La giornata purtroppo è 
iniziata all’insegna della 
pioggia, che però non ha 
fermato una quarantina di 
cinquecentisti provenien-
ti da ogni parte del Piemonte e 
della Lombardia: così in breve 
tempo il piazzale del nuovo Cen-
tro Polifunzionale di Briga Nova-
rese PolibrìCafè è stato invaso da 
cinquini di tutti i tipi e colori. Ad 
accoglierli, oltre allo Staff, anche 
il sindaco Chiara Barbieri, che si 

Il 2 aprile 2017 si è svolto il “1° Raduno 
Fiat 500 Memorial Luigi Leone”. L’evento 
è stato organizzato dal Coordinamento di 
Novara Laghi diretto dal sottoscritto Mar-
co Leonardi (fiduciario) e Stefano Berar-
dino (staff) con Marco Fortina e Giuseppe  
Milione, per celebrare i 60 anni della  
Fiat 500 (1957). 
Nostro scopo era anche ricordare il caro 

Briga novarese targata Fiat 500 club italia 
Il sindaco Chiara Barbieri con  

Marco Leonardi, Stefano Berardino  
e Marco Fortina.

Claudio Bertolusso con il sindaco Marello  
e Roberta Albanese della Rhibo.



Franco Antola consegna il gagliardetto all’assessore  
Giuseppe Maggioni ed al consigliere Claudio Tolu. 
Sopra a sinistra, la 500 di Leah Armstrong imbocca  
il vicolo che conduce sulla passeggiata di Camogli.
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le 500 a recco e camogli
2 aprile 2017. La giornata è iniziata con 
uno scroscio d’acqua, mentre lo staff si affret-
tava ad allestire il banchetto delle iscrizioni: 
per fortuna è bastato aprire il gazebo per far 
sì che il tempo migliorasse.
Le 500 iscritte erano 54 e riempivano il lun-
gomare di Recco attirando l’attenzione dei 
passanti.
Alle 10,30 siamo partiti per il giro turistico 
che, passando per l’Aurelia, ci ha portati fino 
al “Portofino Vetta”, situato al centro del par-
co naturalistico da cui si poteva ammirare il 
Golfo Paradiso.

Tutti gli equipaggi, costeggiando il Lago 
d’Orta, hanno potuto ammirare i paesaggi 
circostanti e sono giunti al Santuario della 
Madonna della Bocciola di Vacciago, dove 
hanno poi pranzato nella sala panoramica 
di un ristorante con la meravigliosa cornice 
del lago come sfondo. Terminato il pranzo è 
avvenuta l’assegnazione dei riconoscimenti 
ai partecipanti: alla “500 più lontana” con 
oltre 205 km di viaggio proveniente dal Co-

ordinamento di Saluzzo (CN), ad una Fiat 
500 D trasformabile del 1963 come “500 
più storica” ed al “gruppo più numeroso” 
proveniente da Torino. 
Soddisfatti dell’evento, ringraziamo i parte-
cipanti e quanti hanno creduto nel proget-
to. Prossimo appuntamento il 2 luglio per 
l’11° Raduno di Oleggio (NO).

Marco Leonardi e
Stefano Berardino

Dopo una breve sosta siamo ripartiti alla vol-
ta della passeggiata di Camogli dove ci atten-
deva il pranzo presso la “Trattoria 7 Pance”.
I cinquini colorati formavano un gioco cro-
matico con le case decorate caratteristiche 
del borgo ed invitavano i turisti a fermarsi per 
una foto.
Si ringraziano per la riuscita della manifesta-
zione le Amministrazioni Comunali di Recco e 
Camogli, nello specifico il consigliere Claudio 
Tolu, la Pro Loco di Recco per la fattiva colla-
borazione, gli sponsor e l’intero Staff.

Sabrina Antola



imperia, 500 e bersaglieri: 
eCCellenze italiane  

I fiati della Fanfara dei Bersaglieri di Asti ed 
i clacson delle 500 hanno scacciato le nubi 
e portato il sole ad Imperia, per il secondo 
raduno organizzato dal Coordinamento del 
capoluogo del ponente ligure.
Domenica 23 aprile, le vie centrali di One-
glia hanno visto schierati numerosi e colorati 
cinquini, accolti dal fiduciario Francesco Pi-
titto e dal suo staff. Presenti i colleghi fiducia-
ri Biagio Farace, Alessandro Vinotti, Tiziana 
Salvetto, Marco Baracco ed Italo Nardini, il 
referente per la Liguria Alberto Tornatore, il 
presidente fondatore  Domenico Romano ed il 
presidente onorario e direttore del Meeting In-
ternazionale di Garlenda Alessandro Scarpa.
Da Oneglia le 500 sono salite al Parasio di 
Porto Maurizio, dove si è svolto l’aperitivo ed 
un piacevole tour guidato per un “assaggio” 
delle bellezze storico-architettoniche, com-
preso il famoso loggiato di Santa Chiara. Gli 
equipaggi si sono poi trasferiti a San Lorenzo 

al Mare per il pranzo all’Hotel Riviera dei Fio-
ri. Nel pomeriggio, di nuovo tutti ad Oneglia, 
sempre sulle note della fanfara dei Bersaglieri.
Soddisfazione è stata espressa dall’assessore 
Simone Vassallo, lieto che questo evento – 
realizzato in collaborazione con il Civ NuoO-
neglia ed il Circolo Parasio – abbia animato 
ed unito le due parti della città.
Tra i partecipanti al raduno, anche Giovanni 
Stellino da Alcamo (TP), in questo periodo 
in Liguria, ed i coniugi Giai di Pinerolo (nel-
la foto), partiti all’alba pur di essere presenti 
all’evento; lei, Maria, che il sabato aveva fe-
steggiato il suo compleanno in famiglia, ha 
voluto ri-festeggiare assieme alla coetanea ed 
amica 500! 
Presente anche l’Associazione Paraplegici di 
Livorno presieduta da Fabrizio Torsi, alla qua-
le è stato destinato il ricavato delle iscrizioni.

Stefania Ponzone
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3° meeting di valcasoni 
Il 2 aprile 2017 si è svolto il terzo meeting 
del Fiat 500 Club Italia in località Valcasoni 
Eraclea (VE). Questa volta non vorrei soffer-
marmi tanto sui fatti, quando cercare di rende-
re le sensazioni e le emozioni che si provano 
nel passare una giornata con amici, conoscen-

al rundaYs di 
marghera

ti, simpatizzanti e, perché no, anche semplici 
curiosi. L’elemento di aggregazione è senza 
dubbio il nostro cinquino, che ci consente di 
godere della compagnia di tante meravigliose 
persone, e di questo dobbiamo essergliene 
grati. In un mondo dove i valori importanti 

non vengono ormai più 
considerati, fra i cinque-
centisti si notano ancora la 
volontà ed il piacere dello 
stare insieme nel rispetto 
delle regole del buon vive-
re; trascorrere del tempo 
in armonia con se stessi 
e gli altri è impagabile. A 
tal proposito il mio ringra-
ziamento ai partecipanti è 
doveroso: senza di loro 
queste manifestazioni non 
esisterebbero. Mi piace-
rebbe elencarli tutti, non 
è possibile per ragioni di 
spazio e perché forse ne 

dimenticherei qualcuno. Menzionerò dunque 
solo alcune persone che hanno fatto sì che 
il raduno avesse luogo ed hanno collaborato 
fattivamente perché tutto andasse nel migliore 
dei modi. Partirei dall’Associazione  Volontari 
Valcasoni nelle figure del presidente sig. Lo-
ris, del referente per i contatti con il Fiat 500 
Club Italia sig. Romano e del capo cuoco sig. 
Diego; il fiduciario del Coordinamento di Pa-
dova Nereo Bonato; l’assistente del Coordi-
namento di Venezia Bruno Masato; il titolare 
dell’Autoscuola “La 500” Loreno. Come non 
ringraziare inoltre i fiduciari di Mestre Luca 
Zambon e di Udine-Pordenone Walter Coz-
zarizza che, accompagnati dalle loro delega-
zioni, hanno arricchito la giornata. Abbiamo 
inoltre avuto la gradita sorpresa di avere con 
noi anche il vice sindaco di Jesolo Roberto 
Rugolotto e l’assessore alla Cultura di Eraclea 
Valentina Doretto, che ci hanno gratificati con 
la loro presenza.
In conclusione penso di poter dire che è 
stata una giornata stupenda. Un affettuoso 
saluto a tutti.

Maurizio Gherardi

Il 26 marzo 2017 il Coordina-
mento di Mestre è stato invitato al 

Rundays, corsa podistica organiz-
zata dalla Decathlon di Marghera (VE), 

dove ci è stato concesso uno stand per 
pubblicizzare il Club e le nostre iniziative. 
Ringrazio il responsabile Decathlon Leonar-
do De Toni e l’Associazione Nuova Catene 
Futura per l’invito. Grazie anche al socio e 
collaboratore del Club Bruno Masato per il 
prezioso aiuto e per aver messo a disposi-
zione con il socio (e runner), Marco De Toni 
i loro cinquini per la mostra.

Luca Zambon

 La modella Dana Labo  
sulla Giardiniera di Maurizio Gherardi.
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  1° raduno 
“matilde  
  in 500” 

Luminosa giornata di 
sole il 30 aprile, 
che ha visto arrivare 
nel centro di Quattro 
Castella (RE) nume-
rosissime 500, che nella 
prima mattinata si sono posizionate 
lungo le vie del centro storico. I soci 
del Club, in collaborazione con la Scu-
deria Terre Matildiche che organizza-
va in contemporanea il 4° “Memorial 
Mentore Sberveglieri”, hanno accolto i 
colorati equipaggi vogliosi di mostrare 
le 500 in uno dei primi appuntamenti 
della stagione e nel lungo giro turisti-
co che è andato a toccare i paesi e le 
vallate vicini.
Dopo la sosta per il pranzo all’Hotel 
Barabba di Roncolo di Quattro Ca-
stella, i cinquecentisti  sono saliti in 
corteo al Castello del Bianello per una 
visita guidata ai luoghi testimoni della 
storia di Matilde di Canossa e del suo 
ruolo all’interno dell’impero di Enrico 
V, che proprio in questo castello la no-
minò Vicaria Imperiale - Vice Regina 
d’Italia. Alla visita hanno fatto seguito 
le premiazioni, i riconoscimenti ed i 
saluti  alla presenza delle autorità locali.

Federica Gabba

Da sinistra, Rocco Amatore di Reggio 
Emilia e Benito Tamburi di Soliera.  
Qui a fianco, Federica Gabba  
con Rocco Amatore,  
Luca Battaglia di San Polo d’Enza  
ed il presidente della Scuderia  
Terre Matildiche Giacomo Reverberi. 

19 volte a vitolini 
6 novembre 2016, 19° raduno Fiat 500 e derivate a 
Vitolini (Vinci) - 9° Memorial Vincenzo Santanna. 
Oltre 90 le auto, provenienti da ogni parte della To-

scana e anche da fuori Regione, come il socio Salvatore 
Tabbone da Cannobio, premiato come partecipante giun-
to da più lontano. Tanti i riconoscimenti, come sempre 
avviene al nostro evento, consegnati da Anna Santanna, 
Ilaria, Simona, Marcello. Alcuni sono stati premiati dalle 
mani del presidente Stelio Yannoulis che ci ha onorato 
della sua partecipazione ed ha voluto ricordare Vincenzo 
Santanna, ideatore di questo “antico” raduno.
Dopo la lotteria, ancora premiazioni e omaggio finale per 
gli equipaggi intervenuti, saluti da tutti ed arrivederci alla 
prossima edizione. 

Vincenzo Giordano



Prato, 11 settembre 2016. Una gior-
nata straordinaria, anzi stratosferica: gli 
equipaggi iscritti sono stati 133 e a pran-
zo eravamo in 181, numeri mai visti prima 
d’ora. Ma procediamo con ordine: alle 7,30 
lo staff del mio Coordinamento era già 
all’opera, si iniziava a dare “fiato” all’ar-
co gonfiabile, ognuno prendeva posto per 
svolgere il compito assegnato, anche gli 
amici del bar “Caffè 21” per le colazioni. 
Alle ore 8,30 tutto pronto: arrivano i primi 
equipaggi che ritirano ben due borsine, una 
con prodotti gastronomici e l’altra con una 
maglietta celebrativa del raduno offerta dalla 
ditta Ellitech di Prato, oltre ad altri gadget 
degli sponsor. Straordinaria la location che 
il Comune ha messo a disposizione, tra il 
Castello dell’Imperatore e la Basilica rina-
scimentale di Santa Maria delle Carceri: rin-
graziamo il Sindaco e i dipendenti dell’Am-
ministrazione che hanno collaborato.
Alle 11 è arrivato proprio il Primo Cittadino 
Matteo Biffoni, chesi è intrattenuto con noi 
ed il nostro presidente Stelio Yannoulis ed 
ha salutato i partecipanti. Siamo poi saliti in 
auto per il giro nel centro storico, forman-
do un coloratissimo serpentone, assistito 
nella prima parte dalla Polizia Municipale 
di Prato e poi dalle staffette degli amici del 
Vespa Club di Montemurlo che ringrazia-
mo, oltre che dai cinquecentisti dello staff. 
Siamo passati per le vie del centro storico 
e Piazza Duomo, fino a giungere al Circo-

lo Quinto Martini di Maliseti 
per un ricchissimo aperitivo, 
offerto dalla ditta L.p. Nucci 
srl prodotti gastronomici di 
Prato. Dopo esserci rifocil-
lati, siamo ripartiti alla volta 
di Montemurlo per giungere 
al Ristorante CLO dall’amico 
Claudio. Tanti i gruppi pre-
senti, e non solo dalla Tosca-
na: Cascina, Roma, Pistoia, 
Piacenza, Colle Val D’Elsa, 
Certaldo, Empoli, Udine, Luc-
ca, Pieve a Nievole, Bologna, 
Pisa, Firenze, Cecina e ovvia-
mente non potevano mancare 
i tanti Pratesi.
Nel corso del pranzo si sono 
svolte le premiazioni e la lot-
teria, il cui ricavato, sommato 
a quanto è stato appositamen-
te raccolto all’atto delle iscri-
zioni, è stato destinato biso-
gnosi delle zone terremotate 
di Umbria, Marche e Lazio. Ho approfittato 
della presenza del presidente Yannoulis ed 
abbiamo premiato i gruppi già citati e ben 
tre 500 N: una del settembre 1957 prima 
serie con vetri fissi di Mirko Colecchi da 
Altopascio (LU), l’altra del 1958 di Antonio 
Paludi da Pistoia e la terza del 1959 di Gi-
no Dreoni da Barberino di Mugello (FI). La 
giornata ormai si stava concludendo e tutti 

i partecipanti che sono venuti a salutarci ci 
davano pacche sulle spalle e andavano via 
con il sorriso sulle labbra: questo è ciò che 
ti fa capire che forse si è fatto qualcosa di 
buono. Ringrazio gli sponsor ed il mio staff 
per l’impeccabile lavoro svolto. L’appunta-
mento è per il 23° Raduno Città di Prato il 
10 settembre 2017, ricordatevi di prenotare!

Antonio Curatolo
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raduno città di prato

  1° raduno 
“matilde  
  in 500” 
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7° raduno di empoli
25 settembre 2016. Ore 11, Piazza G. Matteotti stracolma di 
bellissime 500 e diverse derivate... sono veramente tante le auto 
giunte da ogni dove e tanta è la mia soddisfazione. Prima della 
partenza, breve e gradito saluto a noi cinquecentisti dall’assessore 
allo Sport del Comune di Empoli Fabrizio Biuzzi, che si è compli-
mentato vedendo la grande partecipazione ed esprimendo simpa-
tia per le nostre cinquine. Nel salutarci, a nome del Fiat 500 Club 
Italia e del nostro Coordinamento di Empoli, gli ho consegnato un 
gagliardetto ed una welcome bag, molto graditi. A seguire, giro 
panoramico e sosta gelato, offerto dal nostro amico Vezzosi; poi 
aperitivo, ristorante, pranzo e, come di consueto, premiazioni e 
ricordino per tutti gli equipaggi, saluti con abbracci e promesse di 
ritrovarci per l’8° raduno. Un grazie di cuore ai miei collaboratori 
per l’ottima riuscita.

Vincenzo Giordano

Firenze 
e il Chianti Fiorentino  

Domenica 18 dicembre 2016 si è svolto il raduno “Firenze e il 
Chianti fiorentino in Fiat 500 e derivate”.
L’evento, organizzato dal Coordinamento di Valdarno-Firenze Sud, ha 
visto la partecipazione di oltre 100 auto in una location di impatto: 
il famoso Piazzale Michelangelo, dal quale si ammira una splendida 
vista della città. Hanno preso parte alla manifestazione anche il fonda-
tore Domenico Romano ed il presidente onorario Alessandro Scarpa.
Firenze è stata la quinta tappa del Fiat 500 Restyling Tour in cui Rhibo 
ha portato la vettura dell’Associazione Paraplegici di Livorno, appar-
tenuta in passato a Gabriella Bertini, completamente verniciata in ca-
taforesi e pronta per essere stuccata. Si sono inoltre conclusi i lavori 
sul motore.
Dato che Gabriella Bertini era della provincia di Firenze, sono state 
invitate le persone che avevano lavorato e lottato insieme a lei. So-
no state consegnate due targhe in memoria di Lorenzo Saccone e di 
Beppe Donati, che hanno collaborato con Gabriella in molti progetti a 
favore di paraplegici e tetraplegici. La giornata è stata arricchita dalla 
presenza di cinque musicisti che hanno suonato dal vivo e di cinque 
ballerine della scuola di ballo Mg di Monteroni d’Arbia. L’artista Ma-
nuele ha esposto le sue opere d’arte aerografate, realizzate su pezzi di 
ricambio Fiat 500 prodotti da Rhibo.
Rhibo, in collaborazione con l’Associazione Paraplegici di Livorno ed 
Enzo Dolfi, ha donato due carrozzine elettriche all’Associazione Agbalt 
Onlus di Pisa, che accoglie i bambini affetti da tumore o leucemia.

Francesca Caneri
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raduno al duCato di ceri Il 26 marzo 2017 è stata una 
data importante per noi cinque-
centisti: oltre al ritorno dell’ora 
legale, ha segnato anche il via 

alla stagione dei raduni. La giornata 
prometteva bene, visto il bel sole. 
Il gruppo “Ingranaggi d’epoca” ed il Comitato 
di Ceri hanno dato vita ad un’organizzazione 

semplice quanto efficiente e di grande im-
patto, proprio come piace a noi, per l’evento 
nominato “Ceri in 500”.
L’appuntamento sul lungomare di Ladispoli 
e poi tutti in marcia fino a Ceri. Si tratta di 
un bellissimo borgo a cui si accede da una 

ripida salita. L’ingresso è regolamentato da un 
semaforo e quando a luce verde siamo entra-
ti con lo spiegamento di cinquini, sembrava 
quasi una partenza da Formula 1, ma con i 
tempi rilassati di uno slow drive, ovviamente!
Non poteva mancare la benedizione delle 
500 da parte del sacerdote e una volta par-
cheggiati in piazza abbiamo visitato il pa-
lazzo nobiliare e mangiato un ricco piatto di 
polenta con salsiccia, accompagnato da un 
buon bicchiere di vino... tutto sapientemente 
organizzato dal Comitato di Ceri. 
Moltissimi gli equipaggi intervenuti, pre-
senti anche il fiduciario di Nepi Emiliano 
Tiseo e le varie comitive di amici in 500: il 
Cinquino dal Clacson Libero, il Gruppo Fi-
dene, il 500 Club di Tivoli e, al suo debutto, 
il Gruppo “Matti per il cinquino”. 
Un ringraziamento a tutto lo staff di “Ingra-
naggi d’epoca” che sono una splendida re-
altà nel cuore di Ladispoli.

Andrea Prudenzi
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Si è svolto domenica 14 maggio 2017 il 
2° Raduno Fiat 500 “Città di Mercoglia-
no” (AV), organizzato dal Coordinamento 
di Avellino - Partenio - Valle Caudina, 
con le mitiche 500 in esposizione sul 
Viale San Modestino. A seguire, sfilata 
per le strade cittadine fino al Santuario di 
Montevergine dove si è festeggiato con la 
degustazione dei migliori prodotti locali.

Vito Limone

appuntamento a 
sant’enea

2° raduno a mercogliano

terno della rassegna 
gastronomica Tutto-
suino. Una trentina 
gli equipaggi iscritti 
ed intorno alle 10 

siamo partiti per la visita al parco Acquarossa 
di Gualdo Cattaneo, in oasi di verde con par-
co visitabile con un simpatico trenino, avio-
superfice ed un bellissimo museo di trattori 
d’epoca. Al nostro arrivo i tanti turisti presen-

ti ci hanno accolto con applausi e manifesta-
zioni di simpatia, foto alle nostre macchine 
e domande varie. Bella giornata spensierata 
come solito a bordo delle nostre 500 ed un 
grazie particolare alla Pro Loco di Sant’Enea, 
al sig. Minelli ed al fiduciario di Deruta Fabio 
Bistarelli, come al solito disponibile. Un arri-
vederci al prossimo anno.

Riccardo Bricca

Eccoci a Sant’Enea, piccolo paese delle verdi 
colline umbre che ben si sposa con le nostre 
bellissime bicilindriche. Per la prima volta il 
Coordinamento di Perugia si ritrova per un 
bel giro turistico presso questa località all’in-
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8° raduno di grottaglie

Il 30 aprile 2017 si è svolto l’8° Ra-
duno “Grottaglie in 500”, organizzato 
dal Coordinamento di Taranto. Nella 

prima mattinata tutti i partecipanti si so-
no radunati nella piazza centrale del paese, dove si 
sono aperte le iscrizioni. Agli equipaggi sono state 
consegnate la borsa con i gadget ed una macchini-
na in ceramica, tipica lavorazione grottagliese; inol-
tre è stata loro offerta la colazione. A mezzogiorno è 
stato consumato l’aperitivo e subito dopo si è partiti 
per la sfilata nelle vie cittadine. Il pranzo si è svolto 
al Ristorante “Il Paradiso”, dove abbiamo trascorso 
l’intero pomeriggio tra musica e balli. A fine festa c’è 
stata l’estrazione dei biglietti, che hanno consegnato 
vari premi ai più fortunati. Per concludere la splen-
dida giornata abbiamo brindato e scattato le foto 
ricordo con la torta. Arrivederci al prossimo anno, 
sempre più numerosi.

Claudio Parascandolo
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tare anche i piccoli cinquecen-
tisti che sono stati omaggiati 
con un panettoncino e per non 
scontentare i papà e le mamme 

presenti abbiamo pensato a un 
mega sorteggio gratuito con la vincita 

di panettoni, pandori e fasce parabrezza del 
Fiat 500 Club Italia. Ad eleggere la Fiat 500 
con il miglior addobbo natalizio ci ha pen-
sato come di consueto l’Amministrazione del 
Comune che ci ospita, quindi stavolta sono 
stati il disponibilissimo sindaco di Camporo-
tondo Etneo Filippo Privitera e due assessori. 
Prima classificata la 500 del socio Salvatore 
Di Stefano di Catania, pronta a partire per la 
settimana bianca sulle nevi con tanto di sci 
sul portabagagli; seconda la 500 del socio 
Sebastiano Favara con un addobbo tradizio-
nale che sapeva proprio di Natale; terza la 500 
del socio Francesco Arena con pacchi regalo 
per tutti e un simpatico albero di Natale sul 
tetto. Gli equipaggi vincenti sono stati pre-
miati con delle bellissime coppe offerte dal 
nostro sponsor e Punto Amico “Autoricambi 
Tomasello” di Belpasso.
Dopo la premiazione e i ringraziamenti, le 90 
bicilindriche presenti hanno svolto il giro turi-
stico per il paese, con arrivo l’arrivo al Risto-
rante Casale del Notaio di Belpasso che ci ha 
deliziato con un ottimo pranzo che si è con-
cluso con una torta a tema. Prima dell’imman-
cabile scambio di auguri finale, il fiduciario 

Davide Cappadonna in compagnia del collega 
di Giarre-Acireale Rosario Strano e del com-
missario di Registro Giuseppe Cuscani ha dato 
l’appuntamento al nuovo anno presentando il 
calendario raduni 2017.

Melinda Coco

Il 18 dicembre 2016 si è svolto il 10° 
“Natale in 500” organizzato dal Coordina-
mento di Catania. Alle 9 nella piazza centrale 
di Camporotondo si sono aperte le iscrizioni 
delle vetture che come da tradizione si sono 
presentate addobbate a tema natalizio. Grazie 
allo sponsor Dais siamo riusciti ad acconten-

prietario del Bar Pasticceria Gelateria Paradi-
se, Francesco Barberi. Obiettivo far avvicinare 
sempre di più cinquecentisti al Club più im-
portante d’Italia grazie ai nostri collaboratori.
Un’apprezzata esposizione di 500 e l’inter-
vento dello speaker Pino Pratticò hanno fatto 
da cornice, attirando tanta gente incuriosita 
assieme ai cinquecentisti (oltre una settanti-
na), che hanno gustato l’ottimo aperitivo del 

  25 marzo 2017. Pomeriggio 
di festa a Catona (quartiere di 
Reggio Calabria) per gli amanti 

dell’intramontabile mito italiano, 
in occasione dell’inaugurazione del nuovo 
punto di incontro, fortemente voluto dai nu-
merosi appassionati, ma soprattutto dal pro-

“Paradise”, offerto a tutti i partecipanti dal 
sottoscritto, fiduciario del Coordinamento di 
Reggio Calabria.
Al taglio della torta, il dott. Denisi, presidente 
del Club “Piloti che passione”, ed io abbiamo 
voluto ricordare il noto pilota reggino Giu-
seppe Paladino, consegnando una targa alla 
famiglia.
Non possiamo fare a meno di ringraziare 
Francesco Barbieri ed il suo staff, che hanno 
messo a disposizione il “Paradise” per tutti i 
cinquecentisti per poter scambiare idee, opi-
nioni, consigli etc. etc. ogni domenica dalle 
ore 8,30 alle ore 10,30.

Enzo Polimeni

nuovo punto di inContro  
  a catona

10° natale in 500 a camporotondo etneo

A sinistra, e sopra: le prime tre classificate;  
premiazione alla presenza del sindaco.
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tore Benanti ed a Vito Barone del 500 Club 
Italia, alle Forze dell’Ordine, alla Protezione 
Civile, al Parroco Don Domenico Sodaro ed 
agli sponsor che hanno contribuito per la re-
alizzazione di tutte le manifestazioni.

I ragazzi del quartiere di San Sebastiano:

Rosetta Pollaci, 
Fiorsanta Sarmini, 

Massimo Andrea Gambino, 
Vito Priolo

borsa con i gadget offerti dal Club, una bot-
tiglia di vino offerta dai ragazzi del Comitato 
di San Sebastiano Martire ed un buono per 
la colazione offerta dalla famiglia Spatafora. 
Al termine, una carovana di circa 40 auto ha 
cominciato il suo giro. La prima tappa è stata 
la visita della tomba di Pierino, sulla quale 
una rappresentanza del Coordinamento di 
Bolognetta, in presenza dei ragazzi del Co-
mitato e della famiglia, ha deposto un mazzo 
di fiori. La tappa successiva è stata la Chiesa 
di San Sebastiano Martire, davanti alla quale 
tutti i partecipanti hanno ricevuto un santino 
ed un’arancia benedetta.
La sfilata è proseguita per le vie principali del 
paese e si è conclusa al Tempio Pub, dove i 
familiari di Pierino hanno gentilmente offerto 
una degustazione di prodotti tipici ciminnesi. 
Al termine, il Coordinamento di Bolognetta 
ha consegnato delle targhe ricordo alla fa-
miglia di Pierino e ai ragazzi del Comitato, i 
quali hanno ricambiato.
Un particolare ringraziamento va a tutti gli 
intervenuti, al fiduciario di Bolognetta Salva-

Un gruppo di ragazzi, del comitato di San Se-
bastiano Martire e non, sostenuti dal parroco 
Don Domenico Sodaro, con tanta volontà ed 
entusiasmo ha organizzato una serie di eventi 
nel weekend dal 20 al 22 gennaio 2017 in 
occasione dei festeggiamenti di San Sebastiano 
Martire. In particolare si sono voluti ricordare 
alcuni cittadini ciminnesi purtroppo scomparsi. 
Nella giornata di sabato, la prima edizione 
del Concorso Fotografico “Luoghi da scopri-
re” è stata dedicata alla memoria di Giuseppe 
Alesi, un giovane che ha sacrificato la sua 
vita nel tentativo di salvare due bagnanti in 
difficoltà nel mare di Cefalù nel 1996. L’intera 
mattinata di domenica è stata all’insegna del 
ricordo di Pierino Spatafora, con una sfilata 
di Fiat 500 ed altre auto e moto d’epoca in 
collaborazione con il Coordinamento di Bo-
lognetta del Fiat 500 Club Italia.
Pierino faceva parte del Club ed era promo-
tore di diverse attività e iniziative: ci piace 
pensare che lui, da lassù, sia stato felice di 
venir ricordato così. 
All’atto delle iscrizioni è stata consegnata una 
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ciminna, memorial spataFora

Racconta Salvatore 
Benanti:  
«Una delle ragazze  
del Comitato, che vedete 
nella foto a lato, era quasi 
tentata di non partecipare  
al raduno, perché la sua 
500 le sembrava troppo 
malandata rispetto alle 
altre, tirate a lucido.  
L’ho convinta a partecipare 
comunque, per poi scoprire 
al suo arrivo che si trattava 
di una 500 F otto bulloni. 
Spero quanto prima  
di poterla annoverare tra  
i nostri soci e di raccontare 
del restauro della vettura». F
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rivati di buon ora in Piazza Caduti in Guerra, si 
sono disposte in modo da formare il numero 
60. Era prevista la presenza al centro di una 
500 D con la capote aperta ed all’interno una 
maxi torta con la scritta “60”. Le riprese aeree 
effettuate da un drone avrebbero immortalato la 
spettacolare scenografia, ma le condizioni me-
teorologiche avverse non ci hanno consentito di 
completare il tutto.  
Dalle ore 8,30 alle 11 sono arrivati sotto una 
pioggia battente i coraggiosi equipaggi pro-
venienti da diverse provincie siciliane. Com-
pletata la consegna delle borsette, contenenti 
gadget offerti dagli sponsor, e consumata la 
colazione offerta da Adrian Bar, i partecipanti 
hanno visitato la mostra fotografica allestita per 
l’occasione dal sottoscritto all’interno del Palaz-
zo Monachelli (antico palazzo signorile seque-
strato alla mafia, oggi sede del Centro Culturale 

Monachelli, gestito dall’associazione Guardare 
Avanti). La mostra raccoglie circa 150 scatti 
per raccontare i 60 anni di storia della 500. Alle 
ore 11,30 dopo una breve passeggiata per le 
vie cittadine, i circa 60 equipaggi si sono re-
cati a Cefalà Diana dove era prevista la visita 
al Castello Normanno del XIII-XIV secolo; a 
causa della forte pioggia si è preferito ripararsi 
all’interno della Cappella e degustare un picco-
lo rinfresco offerto dal socio Filippo Barbaria. 
Rientro a Bolognetta presso il Ristorante Ike-
bana per l’abbondante pranzo a base di prodotti 
tipici locali. Tra le portate e l’intrattenimento 
musicale c’è stata la consueta lotteria che ha re-
galato ai più fortunati una cinquantina di premi 
offerti dagli sponsor. Rimarcando ancora una 
volta lo spirito di solidarietà dell’associazione, 
quest’anno una parte del ricavato dalla vendita 
dei biglietti della lotteria è stata donata all’As-
sociazione Siciliana Lotta Leucemia e Tumori 
dell’Infanzia (ASLTI – ONLUS).  La manifesta-
zione si è conclusa con la consegna di un qua-
dretto raffigurante una 500 N del ‘57, com’era 
allora e com’è oggi, ai fiduciari intervenuti: 
Roberto Accurso (Palermo), Francesco Ventura 
(Cefalù), Salvatore Greco (Corleone),  Antonio 
Mirenda (Nebrodi) e Sig. Montalbano (per il 
Coordinamento di Santa Caterina Villarmosa). 
Ad Antonio Mirenda è stato dato anche un pre-
mio raffigurante una 500 N con il logo del 60° 
anniversario, come partecipante proveniente da 
più lontano e possessore della 500 N rappre-
sentata nel materiale promozionale dell’evento. 
Si ringraziano ancora una volta gli sponsor, 
lo Staff del Coordinamento di Bolognetta, le 
Amministrazioni Comunali di Bolognetta e di 
Cefalà Diana, i Carabinieri di Bolognetta e tutti i 
partecipanti. Sperando di non dimenticare nes-
suno, arrivederci al raduno n° 8. 
Dimenticavo: per la prossima edizione prove-
remo a far piovere a luglio!

Salvatore Benanti

Le tribù di indigeni americani usavano pratica-
re la “danza della pioggia” nei periodi di siccità 
per propiziare le precipitazioni. Ma anche in 
ambito cattolico viene riportato un rito celebra-
to quando il perdurare della siccità minaccia-
va il raccolto: in tale occasione il parroco ed 
i fedeli portavano in processione tutti i Santi 
conservati nella Parrocchiale. Oggi è parti-
colarmente efficace per propiziare la pioggia, 
dopo un inverno quasi asciutto (escludendo la 
breve incursione nevosa dei primi di gennaio), 
l’organizzazione del raduno di Fiat 500 di Bo-
lognetta. Infatti per il secondo anno consecu-
tivo, dopo un lungo periodo di belle giornate, 
l’acqua è arrivata puntuale nella giornata fissata 
per l’evento. 
Ironia a parte, domenica 2 aprile 2017 si 
è svolto a Bolognetta il 7° Raduno di Fiat 500 
storiche. I preparativi della manifestazione co-
me al solito sono stati impeccabili. Le vetture 
dei soci del Coordinamento di Bolognetta, ar-

7° raduno di bolognetta





quattropiCColeruote

500 inTernaTional

28

una 500 rosa 
nell’isola verde
“celtica”, il toUr di “gazoline” 2016

n Max-André Mounoud

Il nostro socio Max-André Mounoud 
con la sua 500 rosa è un affezionato 
partecipante dei rally per auto d’epo-
ca organizzati dalla rivista francese 
“Gazoline”. Nel 2005 ha fatto il tour 
del Marocco (vedi 4PiccoleRuote n. 
2-2005), nel 2007 è stato in Tunisia 
(4PR 5-2007), l’anno dopo nei Pa-
esi che si affacciano sull’Adriatico 
(4PR 6-2009), mentre nel 2013 ec-
colo in Italia ed in particolare in  
Sicilia (4PR 2-2014). Nel 2016 la scelta 
del magazine è caduta sull’Isola Verde, 
la bellissima Irlanda, per il Rally “Celti-
ca”. Poche le raccomandazioni prima 
di partire: ricordarsi di tenere la sinistra, 
attenzione alle rotonde e... alle pecore! 
Questi simpatici animali sono infatti un 
simbolo nazionale, onnipresenti nel pa-
esaggio irlandese ed anche sulle stra-
de... Ecco una sintesi del suo racconto.

14-15 maggio. Il viaggio inizia con il 
trasferimento da Parigi a Cherbourg 
(400 km). I partecipanti al Rally “Celtica” 
sono oltre 50, più 6 veicoli di servizio. La 
mattina successiva visitiamo la città ed il 
suo il Museo del Mare, che ospita anche 
il sottomarino “Redoutable”. Nel pome-
riggio ci imbarchiamo per l’Irlanda. 

16 maggio. Rosslare - Kilkenny,  96 km.
Traversata con mare calmo. Arriviamo 
alle 8,15, accolti da una pioggerella 
gentile. Giunti New Ross, sotto un bel 
sole, saliamo a bordo di un tre alberi or-
meggiato sul fiume Barrow. È la fedele 
riproduzione del Dunbrody, la nave che 
trasportava gli emigranti in partenza 
per il nuovo mondo, con tanto di figu-
ranti che aiutano a ricostruire la difficile 
vita a bordo. Si trattava di un durissimo 
viaggio di due mesi, al quale un quarto 
delle persone imbarcate non sopravvi-
veva. L’alternativa, però, era morire di 
fame in patria... Di New Ross erano ori-
ginari anche i Kennedy, che emigrarono 
negli Stati Uniti come altri due milioni 
di irlandesi durante la grande carestia 
(1845-1848), causata dalla crisi del-

la coltivazione della patata, l’alimento  
base dell’isola, attaccata da parassiti. 
Kilkenny è famosa per la secolare pro-
duzione della birra Smithwick, la più 
famosa dopo la Guinness, e che in 
Francia è venduta proprio con il nome 
di Kilkenny.
17 maggio, Kilkenny - Killarney, 252 km. 
Visita al Castello della Rocca di Cashel. 
È uno dei più importanti in Irlanda, per 
la sua grandezza e la sua architettura. 
Dalla cima dell’imponente edificio go-
tico costruito dal 1235 al 1270 si può 
godere di una bellissima vista a 360° 
sulla pianura di Tipperary. La strada ci 
porta proprio in questa località, nota an-
che per la canzone “It’s A Long Way To 
Tipperary”, divenuta famosa nella Prima 
Guerra Mondiale. Visitiamo Killarney ed 
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il suo castello splendidamente arredato.
18 maggio, Anello di Kerry & Peniso-
la Dingle, 330 km. La valle di Killarney, 
con i suoi laghi, offre un panorama molto 
suggestivo, chiamato “The ladies view” 
dopo la visita nel 1861 della regina Vit-
toria con le dame del suo seguito. La 
strada corre lungo il mare ed il colore 
del paesaggio cambia secondo le nu-
vole ed il sole. Grazie alla bassa marea, 
abbiamo potuto girare su una spiaggia 
derapando sulla sabbia. Sulle colline 
ci sono centinaia di pecore al pascolo, 
marchiate di rosa o blu: non certo per 
distinguere maschi e femmine, ma per 
permettere ai proprietari di individuare i 
propri capi.
9 maggio, Killarney - Limerick, 183 km. 
Ballybunion è un’incantevole località 
balneare come molte in Irlanda, con una 
baia in cui la sabbia è particolarmente 
invitante. Purtroppo non è abbastanza 
solida per andarvi con la 500, quindi è 
sul cofano di una Hotchkiss M201 del 
1956 che mi godo il giro della spiaggia. 
A Foynes c’è il Museo degli Idrovolan-
ti, dove si può vedere una replica del 

Boeing B314. Sempre a Foynes è stato 
inventato l’Irish Coffee nel 1943 (il mio 
anno di nascita... ora capisco un sacco 
di cose) ad opera di Jo Sheridan per 
confortare i passeggeri degli idrovolanti 
che atterravano mezzi congelati. In par-
ticolare lo aveva pensato per le signore, 
che non potevano facilmente – e deco-
rosamente – buttar giù il whisky liscio: 
l’aggiunta di caffè e panna ne avrebbe 
ammorbidito il gusto.
20 maggio, Limerick - Spiddal, 176 km.
Il parco di Bunratty ricostruisce un vil-
laggio irlandese nel XX secolo con 
fattorie, mulini, fucina, scuola, negozi, 
chiesa, abitazioni. C’è anche il castello, 
costruito nel 1425. Dopo averlo visitato 
ho parlato con il giardiniere. Mi ha con-
fidato che un americano gli aveva detto 

che non capiva perché lo avessero co-
struito così vicino all’autostrada!
Poi, sotto una pioggia battente, ci di-
rigiamo verso la costa per visitare le 
“Cliffs of Moher”, le famose scogliere. Il 
vento spazza le pareti rocciose di scisto 
ed arenaria nera che si tuffano nel mare 
tempestoso e danno rifugio a centinaia di 
uccelli marini. Fortunatamente i pub non 
mancano, per asciugarsi e scaldarsi, 
meglio ancora se aiutati dalla Guinness!
21-22 maggio, Tour del Connemara,  
233 km. Dopo la pioggia di ieri, il bel 
tempo. Abbiamo preso la strada per Ci-
fden: è qui che inizia la famosa Sky Ro-
ad, che è vicina al cielo e si affaccia sul 
mare, molto stretta e tortuosa. Compia-
mo un tour delle torbiere. Qui si trova in-
fatti la torba nera, derivata dalla decom-
posizione dei residui erbacei in contatto 
con il fango; una volta essiccata, viene 
utilizzata come combustibile. 
Più ci addentriamo nel Connemara più 
ci avviciniamo al Paradiso. Ogni istante 
è una magia con paesaggi mozzafiato. 
Colori come non se ne vedono altrove. 
I prati ed i bordi delle strade sono ben 

rasati... dalle pecore. Ogni tonalità di 
verde è dovuta infatti all’altezza dell’er-
ba e dal passaggio più o meno recente 
degli ovini. Aggiungete il sole che gioca 
a nascondino con le nuvole e si avrà una 
piccola idea dell’incanto che suscita 
questo territorio.
23 maggio, Spiddal - Malahide, 246 km.
Lasciamo la costa occidentale ed attra-
versiamo l’Irlanda orizzontalmente per 
raggiungere quella orientale. Tappa a 
Malahide, che si trova a pochi chilome-
tri a nord di Dublino. La nostra strada 
passa attraverso Clonmacnoise, il più 
importante complesso monastico di 
tutto il paese. Qui si trovano le rovine di 
una cattedrale, di otto chiese e due torri 
rotonde ed anche tre grandi croci celti-
che. L’insieme è disseminato da più di 

seicento pietre tombali paleo-cristiane 
(risalenti al 548 d.C.). Da non perdere 
soprattutto Kilbeggan, la più antica di-
stilleria di whiskey in Irlanda ancora in 
attività. Nessuna degustazione per noi 
perché la strada è ancora lunga per ar-
rivare a Dublino!
Il traffico non è più quello scarso e tran-
quillo della costa occidentale. Ci avvici-
niamo ad una grande città ed i condu-
centi sono nervosi, impazienti, suonano 
il clacson quando esitiamo su un incro-
cio. Inoltre bisogna fare attenzione a non 
imboccare certe vie periferiche a paga-
mento e monitorate da telecamere.
Un’ultima immersione nella vita irlande-
se perché domani dobbiamo già pren-
dere il traghetto per il ritorno e lungo la 
strada saremo inevitabilmente colpiti 
dalla nostalgia.
24 maggio, Dublino - Rosslare, 195 km.  
Visitiamo la famosa birreria Guinness ed il 
Temple Bar, conosciuto in tutto il mondo. 
Il road-book ci indica una strada all’in-
terno del paese, ma preferisco prendere 
la strada costiera per poter pranzare al 
porto di Wicklow, rinomato per la pesca.  

Appena sceso dalla vettura sono av-
vicinato da un uomo in bicicletta che 
è un giornalista del giornale locale. Gli 
racconto del rally e facciamo qualche 
foto. Grazie alla magia di internet, pos-
so leggere il suo articolo pubblicato sul 
“Wicklowvoice” del 26 maggio.
L’Irlanda è una meta di grande fascino 
che colpisce sia gli occhi che il cuore. 
Noi ci siamo saziati l’anima... i rodo-
dendri in fiore, i colori vividi, i paesaggi, 
l’amabilità degli abitanti e soprattutto un 
meteo straordinario. Prima di prende-
re il traghetto, tutti facciamo il pieno di 
benzina perché ci hanno avvisato che 
in Francia c’è carenza di carburante a 
causa degli scioperi. Eh sì, bisogna ab-
bandonare il sogno irlandese e tornare 
alla triste realtà...
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A settembre ogni anno l’Alfa Romeo Club 
di Sydney organizza il Concorso d’Ele-
ganza a Gough Whitlam Park a Tempe.
All’evento partecipano Italian Made 
Social Motoring Club, Lancia Club 
e Fiat Club di NSW. Durante questa 

giornata, i presidenti 
valutano e scelgono 
la migliore auto ed 
al proprietario vie-
ne consegnato “The 
President’s Trophy”. 
Nell’edizione 2016 il 
trofeo è stato vinto dai 
nostri soci Carmine e 
Maria Losinno con la 
loro Fiat 500B Topoli-
no del 1948.
Carmine, nato a Ro-
frano (provincia di 
Salerno), è arrivato in 

Australia nel 1969 e, con impegno e 
capacità nel settore edile, ha saputo 
ben presto inserirsi ottimamente nel 
tessuto imprenditoriale di Sydney.
Nel 1972 ha sposato Maria, nata ad 
Aci Sant’Antonio (CT), che condivide 
la sua passione per le auto e per la 
500 in particolare.

Carmine ci racconta: 
«Nel 1965, per la Co-
munione di mia sorella, 
il fotografo aveva una 
Fiat 500 che ha utilizza-
to per gli scatti. Da quel 
momento mi sono inna-
morato del cinquino e 
nel 1997 ne ho compra-
to uno, al quale, l’anno 
dopo, ne è seguito un 
secondo, che ho fatto 
targare AMO.500».

Quest’auto è diventata ben presto una 
star: è stata utilizzata per matrimoni 
e altre ricorrenze, per la televisione e 
per la pubblicità di uno store Ikea.

A sinistra, Carmine e Maria  
con Domenico Romano 
al National Holden Motor Museum. 
Sopra, la 500 nella pubblicità Ikea.

30

australia, premio 
per Carmine losinno
al concorso di eleganza di tempe (sydney)
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diversi annunci sui giornali locali, 
domandando se ci fossero amatori di 
500 ed invitandoli ad un incontro in un 
grande parcheggio. L’appuntamento 
era per il 22 settembre. Quel giorno 
fu grandioso, la mattina verso le 10 
arrivarono più di 20 Fiat 500. Raccolsi 
i dati delle persone  presenti offren-
do un brindisi. Per qualche mese non 
accadde più niente e probabilmente 
qualcuno pensò ad una bufala. Ma 
ad inizio gennaio del 1997  inviai una 
lettera a tutti i simpatizzanti doman-
dando loro di incontrarci in un Bar/Ri-
storante, di cui poi feci la nostra sede.
Che stupore, la sala era piccola ed 
arrivarono più di 40 persone. Fu cre-
ato un comitato 

n Vito  Silvestri

Il 12 febbraio 2017 si è tenuto presso 
il Ristorante Gulliver la 20ª Assemblea 
generale del Club Fiat 500 Luxem-
bourg, con la presenza di 87 adulti e 

6 bimbi. Una bella occasione per fe-
steggiare il ventennale del nostro so-
dalizio, con tanto di torta ed un regalo 
particolare: un fischietto in terracotta 
fatto a mano per tutti i soci presenti.
I festeggiamenti continueranno an-
che al 34° Meeting Internazionale 
di Garlenda, con la partenza il 4 lu-
glio di oltre 25 Fiat 500 ed una tren-
tina di soci; l’arrivo è previsto nella 

e mi proclamarono presidente, carica 
che ricopro tuttora (i soci, infatti, non 
vogliono che mi dimetta!).
Nel corso di questi vent’anni abbia-
mo organizzato uscite, incontri, cene,  

i nostri primi 
vent’anni 
il clUb lUssembUrghese  
festeggerà a garlenda

Sotto, a sinistra, foto ricordo davanti alla torta  
del 20° (i primi da destra sono Vito Silvestri  
ed il vicepresidente Michele Zagaria) e  
in alto a sinistra, uno dei “fischietti”. 

Nella foto qui sopra, un momento  
dello storico incontro del 1996.  
In alto, un ritaglio di giornale  
con l’annuncio.

visite... Venimmo a Garlenda nel 
2007 per i 10 anni del Club ed i 50 
anni della 500 e torniamo quest’anno 
per i nuovi, importanti anniversari.

serata del 6 luglio. 
Ma come è nato il Club Fiat 500 Lu-
xembourg? L’idea è partita dal sot-
toscritto. Nel 1996 cominciai a fare 
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34 Lo scooter che si credeva un’auto    SPECIALE 4PICCOLERUOTE

Lo scooter
che si credeva
un’auto

NASCITA DI UN MITO

CARLO GIULIANI
Strana storia, quella della 500. Una vettura nata con 
in testa un’idea ben precisa e cresciuta, se così si 
può dire, grazie ad una serie di correzioni, di aggiu-
stamenti che l’hanno alla fine resa un qualcosa di 
unico ed insostituibile.
Un’idea nuova, geniale ma fuori dai tempi, ha portato 
alla nascita del primo bozzetto. Una minuscola vet-
turetta con due portiere protagoniste di una fiancata 
dal padiglione sfuggente, una capote di tela che per-
corre l’intero tetto quasi a volersi scusare di coprire 
le teste degli occupanti.
Eh sì, perché la 500 secondo il progetto originario 
non doveva essere un’automobile a tutti gli effet-
ti. Doveva riempire un vuoto, fungere da ponte fra 
il mondo delle motociclette e degli scooter da una 
parte e quello delle quattro ruote dall’altra.

Un motore bicilindrico il cui rumore riecheggiava 
vagamente quello delle motociclette; due soli posti, 
finiture e servizi di bordo ridotti all’osso ed il van-
taggio rispetto ad un biciclo di non prendere sulla 
faccia l’aria gelida dell’inverno e di potersi concede-
re la libertà di guidare senza tenere ferme le buste 
della spesa fra le gambe. In più con il miraggio di 
una migliore condizione di vita per la prole, che si 
sarebbe in ogni caso trovata meglio seduta su una 
scomodissima panchetta rigida con la testa contro 
il tetto piuttosto che compressa fra mamma e papà 
con le gambe a penzoloni sopra l’asfalto.
La 500 nacque quindi da un’idea figlia dei suoi tem-
pi. L’Italia della metà degli anni ‘50 non aveva tem-
po per pensare ai fronzoli: i soldi, quando c’erano, 
non erano mai abbastanza ed ogni acquisto doveva 
essere calibrato ed utile. In questo contesto, per 
le famiglie che vedevano la 600 come un sogno ir-
realizzabile, la concreta possibilità di entrare nel 
mondo dei motorizzati a quattro ruote pur restando 
idealmente e psicologicamente legati a quello degli 
scooter avrebbe dovuto costituire una opportunità 
certamente ghiotta.
Non era così: in un periodo in cui ancora ci si lec-
cava le ferite della guerra, la voglia di credere nel 
futuro non era conciliabile con una macchina che 
non aiutava a sognare una elevazione sociale allora 
alla portata di tutti. I progettisti se ne resero conto 
in corso d’opera: fiutarono l’aria e si accorsero che i 
tempi stavano cambiando.
La 500 arrivò così all’appuntamento della presenta-
zione al pubblico con un padiglione meno sfuggente, 
di modo da ospitare all’occorrenza un paio di bambini Prototipi della 500 (1954, in alto, e 1957).

“Con quella bocca può dire ciò che vuole”, recitava lo spot di un 
dentifricio, interpretato da Virna Lisi. Qui l’attrice presta il suo sorriso 
alla promozione della 500. Molti personaggi dello spettacolo, della politica 
e del jet set poseranno con l’utilitaria minima.
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dietro ai sedili. Ma di una panca posteriore, per ora, 
neppure a parlarne; così come di vetri discendenti 
sulle portiere. Troppa era la paura di rubare mercato 
alla 600. Secondo lo stesso principio, la vettura era 
stata dotata di un motore dalla potenza decisamente 
limitata, che la rendeva poco utilizzabile fuori città. 
L’idea era infatti quella di immettere sul mercato 
una utilitaria minima, con una vocazione nazional-
popolare, ma che sapesse strizzare l’occhio anche 
alle famiglie benestanti nell’inedita veste di seconda 
vettura di famiglia, da abbinare magari alla grossa 
berlina o alla blasonata fuoriserie.
La proposta non piacque. I tempi non erano ancora 
maturi per pensare alla seconda auto, mentre chi 
cercava di approdare alla prima non si sarebbe po-
tuto accontentare di una macchinetta a due soli po-
sti, con un motore asfittico e priva dei più elementari 
conforti. Alla Fiat furono però lesti nel comprende-
re l’errore di valutazione commesso. Ed altrettanto 
velocemente compresero che non era sbagliato il 
progetto, ma soltanto il modo con cui esso era stato 
rifinito e posto sul mercato.
A soli quattro mesi dal lancio, una piccola ma sa-
pientissima correzione di tiro trasformò un insuc-
cesso destinato ad uscire di produzione dopo poco 

Si strizza l’occhio ai professionisti, in particolare ai medici, affinché 
scelgano la 500 per il loro lavoro. Più in basso, la piccola vettura non si fa 
spaventare dall’idea di viaggiare sulle strade degli USA: ecco la versione 
America. 

Depliant dell’epoca. La 500 trova ben presto la sua collocazione nella 
produzione Fiat. Anzi, ne diventerà la punta di diamante.

Depliant dell’epoca. Dopo le prime migliorie apportate, si distingue tra 
“Economica” e “Normale”.

tempo in uno dei modelli più venduti in assoluto nel-
la storia dell’automobilismo europeo.
Pochi furono gli accorgimenti introdotti nella nuova 
versione più rifinita: qualche fregio in più all’ester-
no, i finestrini discendenti, la panchetta posteriore 
ed un motore più performante furono gli ingredien-
ti che di fatto crearono le condizioni primordiali per 
consegnare la 500 al mito.  Da allora fu un successo 
sempre crescente. Paradossalmente, la Fiat 500 ini-
ziò la sua scalata che la porterà a diventare entro 
breve il simbolo della motorizzazione di massa in 
Italia soltanto nel momento in cui essa venne ideal-
mente dissociata dallo scooter, mezzo al quale la si 
intendeva inizialmente legare. Più semplicemente, 
la 500 ha trovato la sua dimensione quando si com-
prese che non si era creato un ibrido a metà strada 
fra la moto e l’autovettura, ma si era dato vita, forse 
involontariamente, ad un qualcosa di unico: un mito. 
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Omaggio 
alle prime

PERCHÉ QUESTO SPECIALE

ANTONIO ERARIO
Pensare ad uno speciale sulla Nuova 500 era un 
omaggio dovuto alla “mamma” di tutti i cinquini, 
la capostipite di una famiglia eccezionale che ha 
affascinato e affascina anche ora che sono passati 
60 anni dall’inizio della produzione.
Tempo addietro un collega mi segnalò una 500 da 
salvare, la classica storia insomma: andai a vederla 
e, preso dalla passione, la portai a casa in meno 
di una settimana. Era una Economica del 1959, in 
realtà sapevo di non poterla tenere per ragioni di 
spazio, ma dovevo salvarla. Dopo aver sparso la 
voce tra gli amici, misi un annuncio su internet. Il 
giorno stesso mi chiamò uno svizzero... feci finta di 
essere indeciso sulla vendita, solo perché ci tenevo 
che la macchina non perdesse le targhe italiane e 
presi un po’ di tempo, sperando in un appassionato 
nostrano. Dopo qualche giorno e diverse richieste 
di informazioni, mi contattò un ragazzo, socio del 
Club: era Antonio Mirenda da S. Fratello (ME). 
Ci accordammo, gli “impacchettai” la macchina e via 
in bisarca verso la Sicilia. Era la persona giusta per 
lei e ne ebbi conferma quando un anno dopo andai 
in Sicilia e la rividi restaurata ai massimi livelli come 

Immagine 
promozionale d’epoca: 
la 500 accanto 
ad un leudo rivano.

37

Le evoluzioni
della versione

UN PO’ DI CHIAREZZA
SUI TERMINI

ENRICO BO
Ecco alcune note sull’evoluzione della versione.
1ª fase della produzione: luglio-novembre 1957.
2ª fase: novembre ‘57-marzo ‘58. In questo 
periodo la produzione si diversifica chiamando 
“Economica” la versione con i vetri porte fissi e più 
spartana esternamente e “Normale” quella con 
vetri discendenti e qualche miglioria di carrozzeria.
3ª fase: marzo ‘58-marzo ‘59. Vengono apportate 
altre modifiche interne ed esterne.
4ª fase: marzo-novembre ‘59. Coesistono le versioni  
le versioni “Trasformabile” (ex Economica) e “Tetto 

Apribile” (ex Normale), ancora però con la vecchia 
fanaleria (le nuove norme entreranno in vigore nel 
gennaio ‘60). 5ª fase: novembre ‘59-ottobre ‘60. È 
in produzione la “Tetto Apribile”, esternamente 
uguale alla 500 D. La Nuova 500, tipo 110, è stata 
mantenuta a listino sino al marzo 1961.

meritava. Nel 2015 ho assistito ad una prestigiosa 
lezione al master di design di Quattroruote 
Academy, ed accanto ad auto blasonate, la Nuova 
500 del socio Pasquale Baldi fu in assoluto la più 
fotografata ed ammirata. Che orgoglio!
La nostra 500 è un oggetto magico che in 
sessant’anni ha creato amicizie, amori, avventure 
e miliardi di altre cose... credo che la stessa Fiat e 
l’Ing. Giacosa nel 1957 non avrebbero minimamente 
potuto immaginare cosa sarebbe scaturito dalla 500 
nel corso del tempo..
Oggi festeggiamo un mito, simbolo e vanto nel 
mondo del made in Italy. Un oggetto magico dove 
continueremo a sognare, a viaggiare... a sperare.
Buon compleanno, 500!

Accessori per la 500.

Perché questo speciale    SPECIALE 4PICCOLERUOTE

speciale AGO 2017ultimo.indd   5 17/06/17   08:39



Le veterane si raccontano    SPECIALE 4PICCOLERUOTE38

I proprietari
ci parlano
delle loro “N”

La comprai nel 2010 da un venditore privato nella provincia di 
Treviso ed è targata Mantova di origine.
Quando la ispezionai, prima di acquistarla, notai che si trattava 

ancora della versione Economica, quindi anche se prodotta nel 1960 
presentava un allestimento più povero rispetto alla Tetto Apribile, 
molto più comune in quell’anno. Quindi fanno parte dell’aspetto 
originale la capote lunga nera, la completa assenza di modanature 
in alluminio e di coppe ruota, nonché le ghiere dei fari a filo della 
carrozzeria. La trovai conservata e molto completa, compresi i 
documenti originali ed il foglio complementare, con il quale potei 
verificare, grazie al prezzo di acquisto riportato, la correttezza della 
versione che avevo intuito. Poco tempo dopo è stato eseguito un 
restauro completo di carrozzeria e di meccanica, durante il quale 
fortunatamente abbiamo potuto riutilizzare per la maggior parte i 
ricambi e gli accessori originali presenti sulla vettura al momento 
dell’acquisto; dove è stato invece necessario sostituirli, grazie a 
pazienti ricerche, ho trovato ricambi nuovi, ma originali dell’epoca.
Attualmente la uso per qualche passeggiatina con la mia famiglia, 
soprattutto i miei 3 bimbi si divertono molto a scorrazzare per la città 
seduti dietro e con la capote completamente aperta!
Ho avuto anche il piacere e l’onore di metterla a disposizione del nostro 
Club, dell’ASI e della rivista “Ruoteclassiche” per servizi fotografici e 
manifestazioni legate al mondo di cui siamo noi tutti appassionati.

ANDREA ALBERTO

Torino (Piemonte)

Fiat Nuova 500 del 1960

Andrea Alberto con la sua N  sul tetto del Lingotto.

L’auto è stata immatricolata originariamente nel 1957; la prima 
500 N prodotta aveva il numero 100, la mia ha il 848.
La acquistai senza esitazione nei primi anni ‘90 presso un 

meccanico di Ponte Taro. Iniziai a restaurarla nei ritagli di tempo, la 
sera dopo il lavoro e nei weekend. 
Una parte impegnativa dell’opera di restauro fu la ricerca dei pezzi di 
ricambio all’interno di apposite mostre scambio nazionali.
Ricordo in particolare la difficoltà nel trovare il volante originale, 
poiché era stato sostituito con uno più recente dotato di devio-luci. 
Dettaglio da non trascurare è il colore: scelsi infatti di mantenere la 
tonalità nota all’epoca come “carta da zucchero”.
Il ripristino del mezzo giunse al termine nel 1993, quando la 500 N fu 
nuovamente immatricolata.
Numerose sono state le occasioni in cui si sono potuti apprezzare il 
fascino e la simpatia suscitati da quest’auto.
Tra questi cito matrimoni, raduni ed eventi riguardanti il settore, tra i 
quali un seminario di car design tenuto dall’Ing. Lorenzo Ramaciotti 
presso il Centro Prove di Quattroruote a Vairano (Pavia). 

“i miei 3 bimbi si 
divertono molto 
a scorrazzare per 
la città seduti
dietro e con la 
capote
completamente 
aperta!”

PASQUALE BALDI

Neviano degli Arduini (PR)

Emilia Romagna

Fiat Nuova 500 del 1957

Pasquale Baldi con la sua N.

speciale AGO 2017ultimo.indd   6 17/06/17   00:51



39Le veterane si raccontano    SPECIALE 4PICCOLERUOTE

MARCO BONAVITA

Battipaglia, SA (Campania)

Fiat Nuova 500 del 1960

La N di Marco Bonavita 
al suo arrivo al “Dante Giacosa”.

Marco consegna le chiavi 
al conservatore Ugo Giacobbe.

MIRKO COLLECCHI 

Altopascio, LU (Toscana), 

Fiat Nuova 500  del 1957

Io possedevo una 500 F del ‘68, comprata nel ‘91 per un milione e 
mezzo di lire. Allora, in realtà, amavo la Fiat 600. A Sassano, vicino 
Sala Consilina, un mio collega mi disse: «Visto che ami tanto la 

600, mio cognato ne possiede una e la vuole vendere». Era il 2013. 
Quando andai per comprare la 600, vidi che c’era anche una 500, 
ugualmente in vendita. Esaminai i documenti e scoprii che si trattava 
di N, quindi la comprai. Il restauro è durato quasi due anni e mi ha 
aiutato molto per i ricambi d’epoca un carissimo amico di Giffoni Valle 
Piana, Stefano Troisi: essendo lui un collezionista, praticamente aveva 
tutto inerente alla 500. Ho dovuto cambiare molte parti della vettura: 
pianali, calandra, parafango anteriore e posteriore, cofano anteriore; 
ho sostituito tutto il motore (rigorosamente 479 come recita il libretto) 
poi fuselli, boccole, tamburi, etc. etc... 

Fiat Nuova 500, prima serie, vetri 
fissi del 1957: spartana, scarsa 
potenza, un po’ rumorosa, finiture 

approssimative, povera ed essenziale, 

“Scoprii che si 
trattava di una N, 
quindi la comprai ”

accessori praticamente nulli... Insomma, questi sono solo alcuni dei ter-
mini con cui veniva definito all’epoca questo gioiello. Fin da bambino ho 
nutrito una grande passione per la 500 ed il mio più grande desiderio è 
sempre stato trovarne una delle prime. Per anni  sono andato in cerca di 
un esemplare in buono stato e che avesse ancora tutti i suoi pezzi originali, 
ma era un’impresa praticamente impossibile. All’epoca queste auto erano 
“maltrattate”, venivano utilizzate per i lavori più impensabili e soprattutto 
man mano che i pezzi avevano necessità di essere cambiati, venivano sos-
tituiti con quelli delle serie successive, migliorati e più robusti di quelli di 
primo impianto. In pratica è difficilissimo non solo trovare un esemplare, 
ma trovarlo nelle condizioni originali.  Ed è proprio quando ormai avevo 
deciso di abbandonare le ricerche che per caso mi è giunta sotto gli occhi 
una “vetri fissi” del 1957, una primissima serie “economica”. Mi sono pre-
cipitato e, dopo aver verificato scrupolosamente ogni particolare, dai più 
nascosti bulloni tutti marchiati Fiat ai componenti maggiormente in vista 
come le gemme posteriori rosse (marchiate Altissimo Torino), ho capito 
che era proprio lei,  sopravvissuta dal lontano 1957. Il miracolo si è av-
verato e da quel giorno è entrata a far parte della famiglia.  I miei bambini 
vengono sempre con me ai raduni; in verità loro ogni volta sono convinti 
che si tratti di una “gara” e non si spiegano perché la nostra 500 vada così 
piano, ancora più piano delle altre, ahimè! Ma quello che provo guardando 
i loro occhi pieni di gioia è indescrivibile e capisco, vedendo le persone di 
ogni età che incontriamo per strada, perché ci salutano e ci sorridono: la 
500 suscita sempre grandi emozioni e tanta simpatia, a tutti, grandi e pic-
cini, appassionati e non. Un giorno sono uscito per andare a cambiarle 
l’olio; al mio rientro, aperta la porta di casa ho trovato mio figlio più piccolo 
che guardandomi accigliato mi ha detto: «Babbo non farlo mai più...» ed 
io, «Che cosa?»... «Quando vuoi prendere la 500 me lo devi chiedere se la 
puoi prendere, è mia, sono io che decido!». Mi sono messo a ridere, ma lui 
non rideva affatto, anzi era serio, lì ho capito quanto ci si fosse affezionato. 
Questo è il nostro gioiellino, la nostra mitica vecchietta che quest’anno ha 
raggiunto il traguardo dei 60 anni, tanti auguri 5ina!!!

Mirko Collecchi 
con la sua vettura; 
sotto, la “N” con la 
capottina aperta.
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Mio figlio Antonio Ferri, che è appassionato fin da piccolo di 
auto d’epoca, con l’aiuto dei suoi colleghi Diego De Donatis 
e Massimiliano Zini, trovò una 500 D su un sito internet. Fu 

allora che mi misi in contatto con il proprietario, Marco Zucchelli, 
che abitava a Torino, il quale mi informò che l’auto si trovava in 
provincia di Grosseto, dal padre. 
Decisi di mettermi in viaggio con Antonio per andarla a vedere.  
Giunti dal padre di Marco, un signore molto simpatico e disponibile, 
scoprimmo la storia dell’auto; era stata acquistata per la moglie, 
dato che in famiglia c’era solo una 500 F. 
Mio figlio, vista la vettura, accuratamente conservata e tenuta in 
garage, se ne innamorò e decise di prenderla. 
Ci preoccupammo di come portarla a casa, ma il padre di Marco 
ci rassicurò dicendoci che bastava soltanto cambiare l’olio, fare 
benzina e partire.  Ci fidammo e, nonostante fosse ferma da quasi 
10 anni, la 500 riuscì a portarci a Pisa senza alcun problema, 
percorrendo 200 km a 80 km/h. Col tempo, mio figlio, intenzionato 
ad acquisire la Targa Oro, cominciò a fare delle ricerche, per 
scoprire se l’auto avesse tutti i pezzi originali, ma più che cercava, 
più si rendeva conto che qualcosa non tornava; la 500 D avrebbe 
dovuto avere il serbatoio quadrato, mentre la nostra lo aveva 
rettangolare.... Fu così, che dopo tante ricerche e  con l’aiuto di un 
carissimo amico di Andria, Michele Lorusso, scoprimmo che non era 
una D, bensì una Nuova 500 tetto apribile del 1960.

LUIGI FERRI

Pisa (Toscana)

Fiat Nuova 500 del 1960

La N della famiglia Ferri.

“Ci fidammo e, nonostante fosse 
ferma da quasi 10 anni, la 500 riuscì a 
portarci a Pisa senza alcun problema, 
percorrendo 200 km a 80 km/h”

GIACINTO GALLI

Livigno, SO (Lombardia)

Fiat Nuova 500 del 1957

Nel 1971, all’età di soli 17 anni, comprai per 120.000 lire la mia 
prima vettura: era una 500 D del 1964, che tuttora posseggo, 
completamente restaurata. Negli anni ‘80 venni a conoscenza 

che in un vecchio magazzino, assieme ad altre vetture, c’era una 
vecchia 500 che all’epoca non conoscevo. Decisi di provare ad 
acquistarla e dopo varie contrattazioni riuscii ad ottenere il sofferto 
«Sì, te la vendo». Emozionatissimo, la portai nella mia officina 
e dopo svariati controlli scoprii di essere in possesso di una Fiat 
Nuova 500, 1ª serie, vetri fissi, anno 1957, immatricolata nella prima 
decina di luglio e con numero di telaio vicino al 1.500, completa ma 
malmessa. Rimase così in officina fino al 2004, quando finalmente 
mi decisi ad iniziare il lungo e delicato restauro. Io meccanico ed 
un mio carissimo amico carrozziere cominciammo a cercare i 
pezzi frequentando mercatini e contattando persone, poi diventate 
amici, che con passione mi hanno aiutato e mi aiutano tuttora. 

Suggestivo sfondo montano per 
Giacinto Galli ed il suo gioiellino.

“Io meccanico ed un mio carissimo 
amico carrozziere cominciammo 
a cercare i pezzi frequentando 
mercatini e contattando persone”

Le veterane si raccontano    SPECIALE 4PICCOLERUOTE
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Dopo aver reperito la maggior parte dei pezzi, abbiamo sabbiato, 
tagliato, ricostruito le parti mancanti di carrozzeria e soprattutto 
di meccanica, preparato le componenti da zincare e cromare, 
cercato le viti marchiate Fiat, fatto un bel controllo all’impianto 
elettrico e, dopo otto anni ed oltre 1.500 ore di lavoro, il piccolo 
gioiello è stato terminato. Siamo poi passati alla complicata fase 
della messa in strada: dopo varie procedure ho ottenuto il collaudo 
al centro prove della Motorizzazione ed ho avuto i documenti per 
l’immatricolazione. Consigliato dalle persone che mi hanno aiutato, 
ho partecipato con successo nel 2011 alla seduta di Omologazione 
ed al Concorso di Eleganza a San Pellegrino Terme. Solo dopo tutto 
ciò e tanti sacrifici, ci si rende conto di avere tra le mani qualcosa di 
prezioso che fa parte della storia di tutti noi.

FRANCESCO GHERARDI

Frattamaggiore, NA (Campania)

Fiat Nuova 500 del 1957

La comprai nel 2004 da un caro amico di Roma, conservata ma 
scolorita e bisognosa di un restauro. Modello Normale (una delle 
primissime), telaio circa 20.000, libretto piccolo a portafoglio, 

targhe in ferro. Sanissima nella struttura, quindi smontata pezzo per 
pezzo, sabbiata, senza sostituire alcun lamierato. Rifatta totalmente 
rispettando ogni piccolo particolare, dalla meccanica, alla selleria, 
gomme a fianco bianco, insomma tutto con molta maniacalità 
nel corso di un anno circa di lavoro. La omologai subito con un 
gratificante «Perbacco che 500 bella e mai vista» ed ho ricevuto 
anche la Targa Oro ASI.
La porto solo ai raduni importanti ed uno ai quali non manca mai è 
quello sulla bella Capri, l’isola azzurra; poi la espongo nelle varie 
gallerie, al Motorshow... in poche parole, la tengo come una reliquia.

Francesco con il figlio Gianluca e la 500 
sotto il sole di Capri.

“La porto solo ai raduni 
importanti ed uno ai quali 
non manca mai è quello 
sulla bella Capri”

La 500 di Francesco Gherardi, 
vista posteriore. 

MASSIMO MINELLI 

Bastia Umbra, PG (Umbria)

Fiat Nuova 500 del 1957

Ho acquistato questa vettura con il 
mio gemello nel 1995, essendo amici 
di una delle figlie del proprietario.
Egli, avendo un’età ormai avanzata 
e non vedendo nelle due figlie 
interesse al restauro, fu contento 
di venderla a noi per poter evitare 
che la stessa venisse rottamata; 
tra l’altro, avendo pagato sempre la 
tassa di circolazione, è stato possibile 
mantenere sia la targa sia i documenti 
originali. La 500 è stata poi da noi 
restaurata e conservata sino ad oggi. 
A seguito del Raduno di Deruta del 2 
aprile 2017, organizzato dal fiduciario 
Fabio Bistarelli, mi sono iscritto al Fiat 
500 Club Italia. New entry al Club: la N di Massimo Minelli. 

Le veterane si raccontano    SPECIALE 4PICCOLERUOTE
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ANTONIO MIRENDA

San Fratello, ME (Sicilia)

Fiat Nuova 500 del 1959

Nel 2012 acquistai la mia prima Fiat 500, una L del 1972. Nel 
2013, dopo averla restaurata con eccellente risultato, decisi di 
volerne un’altra, che avrebbe dovuto essere una N! Cominciai 

così a cercare sia nei paesi vicini sia sul web, ma senza esito. 
Ormai avevo perso le speranze. L’unica vettura che avevo trovato in 
vendita era una Fiat 500 D. Decisi di chiamare il venditore per ulteriori 
informazioni perché ero convinto di acquistarla. Anche la mia ragazza, 
Lucrezia, si stava impegnando nella ricerca. Il destino volle che il 
giorno successivo alla mia telefonata per la D, fu proprio Lucrezia che 
su internet trovò la N: una economica trasformabile del ‘59. Non aveva 
quasi niente dei suoi pezzi, per fortuna  documenti e targhe erano 
originali. Data la rarità del mezzo, contattai il proprietario e l’acquistai 
lo stesso. La N si trovava a Torino nelle mani di Antonio Erario, che 
ho avuto modo di conoscere personalmente ad un anno dall’acquisto. 
L’auto arrivò in Sicilia su una bisarca. 
Nonostante dentro l’abitacolo non ci fosse nulla, appena la vidi per 
me fu una gioia immensa. Grazie al mio meccanico, che già mi aveva 
sopportato per la versione L, mi sono imbarcato in un restauro che è 
apparso sin da subito abbastanza impegnativo. A tre mesi dall’arrivo 
della 500, misi il web sotto sopra, arrivai a percorrere quasi tutta 
la Sicilia, ma di ricambi nemmeno l’ombra.  A quel punto, mi pentii 
di aver acquistato quella macchina, tanto che ero già pronto a 
rimetterla in vendita. Fino a quando trovai un annuncio nella zona di 
Bari a proposito della vendita di una N a pezzi! Contattai il venditore 
immediatamente dicendogli che sarei andato nel fine settimana per 
recuperare il tutto! Partii con Ciro il meccanico e mio suocero Antonio, 
di notte per poter ritornare il giorno stesso da Bari affrontando circa 
1.500 km. A poco a poco recuperammo quasi tutti i pezzi mancanti e 
dopo 5 mesi di restauro, la vettura tornò al suo antico splendore. Il 
21 settembre 2014 ho portato con successo entrambe le mie 500 alla 
seduta di omologazione ASI di Marsala.

Antonio Mirenda a bordo della sua N.

“Mi sono imbarcato in un restauro che 
è apparso sin da subito abbastanza 
impegnativo”

MAURO MOIOLI

Ponte Nossa, BG (Lombardia)

Fiat Nuova 500 del 1958

Sono felice possessore di tre 500, una F, una D ed una N... 
tutte e tre importanti, ma la regina è sicuramente la N, 
perché trovarla non è stato facile. Diciamo che si è trattata 

di una bellissima avventura. Tutto parte al raduno di Torino nel 
2007, dove ho potuto ammirare vari esemplari di N provenienti 
da tutta Europa. Tornato a casa, ho iniziato le ricerche, ma 
per alcuni anni non ho avuto risultati. Nel 2010 al Meeting di 
Garlenda l’amico Federico Moioli (il commissario di Registro 
che mi ha seguito nelle fasi di acquisto e restauro) mi avvisa 
che il presidente del Fiat Ancienne Suisse, il sig. Roman, vende 

“Mi ritengo fortunato a 
possedere l’auto che ha fatto 
crescere l’Italia, 
un vero mito”

Le veterane si raccontano    SPECIALE 4PICCOLERUOTE
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proprio una N. A settembre Federico ed io andiamo in Svizzera 
per vederla. La decisione è presa: a novembre Federico, il 
fiduciario delle Valli Bergamasche Danilo Bianchi ed io partiamo 
per Aosta dove Roman mi porta l’auto... è fatta, finalmente è 
mia! Immediatamente cominciamo l’iter per l’omologazione ed 
intanto la sottoponiamo ad un piccolo restauro. A maggio 2011 
siamo a Brescia per l’immatricolazione, tutto va per il meglio e 
l’auto è pronta a circolare. Nello stesso anno partecipo ad una 
seduta di omologazione ASI organizzata dal Club ed ottengo la 
Targa Oro. Mi ritengo fortunato a possedere l’auto che ha fatto 
crescere l’Italia, un vero mito; quando sono a spasso con la N 
mi sento felice nel vedere che questa vettura piace a tutti, in 
particolar modo ai bambini: vuol dire che la 500 non passa mai 
di moda. Per concludere, devo precisare che l’auto è intestata a 
me, ma la sua vera proprietaria è  mia figlia Sofia, che essendo 
nata nel 2010, anno dell’acquisto, la ritiene sua. E fortuna che 
ho altre due 500, una per ciascuno degli altri figli... che dire, 
viva la vita e le 500! 

“… la prima volta che 
l’ho adoperata mia 
moglie non voleva 
nemmeno salirci!”

Adriano Ponzo con la N azzurra.

La moglie Monia 
con la N bianca. 

In basso a sinistra, Mauro Moioli con la N 
appena acquistata; qui sopra la vettura con la 
propria targa italiana originale (recuperata 
grazie ad una paziente ricerca che ha permesso 
di risalire ai precedenti proprietari, sia in 
Svizzera sia in Italia). 

ADRIANO PONZO

Cuneo (Piemonte), 

2 Fiat Nuova 500 (1957 e 1960) 

Ho iniziato ad appassionarmi alla Fiat 500 nel 2007, vedendo un amico che 
la adopera quotidianamente. Inizialmente ho acquistato una 500 F beige 
del 1967 e la mia famiglia non era così entusiasta, anzi… la prima volta 
che l’ho adoperata mia moglie non voleva nemmeno salirci! Poi abbiamo 
cominciato ad andare ai raduni ed a fare nuove amicizie… la cosa è iniziata 
a piacere e così, anno dopo anno, sono riuscito ad avere la collezione 
“quasi” completa… ben dieci esemplari! La chicca è la N del 19/09/1957 
che ho acquistato nel gennaio 2012 a Roma, completamente originale, e 
poi la N del e poi la N del 05/04/1960, conservata, con 40.000 km originali. 
Questo hobby ha coinvolto anche i miei figli ed ora che sono grandicelli mi 
aiutano nei piccoli lavori di manutenzione; a volte sono loro che mi danno 
consigli su come procedere e non vedono l’ora di poterle guidare!

L’attrice Giovanna Ralli; il Card. Giovanni Montini (poi Papa Paolo VI); l’attrice Jayne Mansfield.

Foto stori
che500
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“Era l’unica versione 
mancante nella mia
piccola collezione... 
non potevo non averla!”

Dopo varie ricerche sono riuscito a trovare una Steyr Puch su 
base Nuova 500 da aggiungere alla mia collezione. 
Purtroppo le condizioni erano disastrose, ma in due anni, 

nei ritagli di tempo, sono riuscito a restaurarla nel mio garage.
È una versione molto particolare della nostra beniamina. 
La parte anteriore fino ai montanti posteriori nasceva a Torino, 
poi veniva spedita in Austria dove la Steyr Puch la completava 
con la parte posteriore e montava tutti gli organi meccanici che, 
tranne pochissimi particolari, sono completamenti diversi dalla 
cugina Fiat.  Per il restauro della carrozzeria mi sono  affidato ad 
un bravissimo artigiano della zona.
Fortunatamente la scocca nella parte posteriore era sana e 
quindi non si è resa necessaria alcuna sostituzione, che sarebbe 
stata comunque impossibile visto che i vari lamierati erano 
introvabili. Il resto è invece stato sostituito (musetto, parafanghi, 
fondi piatti e una portiera) e il tutto è stato verniciato del colore 
più simile possibile a quello originale. Il motore l’ho smontato 
completamente sostituendo le bronzine, le guarnizioni e le fasce 
elastiche. È un motore molto semplice, meno complicato del Fiat, 
ma molto più equilibrato. 
Per gli interni mi sono rivolto ad un artigiano che mi ha rivestito i 
sedili e rifatto i pannelli portiera copiando il disegno ed i materiali 
da quelli montati sulla macchina, ormai irrecuperabili. 
Dopo tanta fatica ho potuto aggiungere questa nuova perla alla 
mia collezione.

FRANCO RONDELLI 

Montichiari, BS (Lombardia), 

Steyr Puch 500 D Del 1959 

Franco Rondelli con il figlio Giacomo 
accanto alla Steyr Puch. 
Sotto, il motore della vettura.

“Per il restauro della carrozzeria 
mi sono  affidato ad un 
bravissimo artigiano della zona”

FRANCESCO RUMI

Milano (Lombardia)

Fiat Nuova 500 del 1960 

La N di Francesco Rumi , con il papà Angelo.

Una sera di novembre di diversi anni fa, ricevetti la telefonata di un 
amico. Era intenzionato a vendere la sua 500 D e, conoscendo la mia 
passione per questa vetturetta, mi propose di acquistarla. Non ci 
pensai molto e concordammo un incontro per il giorno successivo. 
Andai all’appuntamento con grande curiosità. Non avevo mai avuto 
l’opportunità di vedere quell’auto. Con una certa sorpresa costa-
tai che alcuni particolari di carrozzeria e di motore erano diversi 
dalle altre D. La conferma che non si trattava di quel modello la 
ebbi quando aprii il cofano anteriore: il serbatoio era piatto, basso e 
grande quanto tutto il bagagliaio.
Chiesi all’amico di controllare il libretto di circolazione e c’era scritto 
“FIAT NUOVA 500 D (TIPO 100D)”.
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Non chiesi spiegazioni, conclusi la trattativa e dopo alcuni giorni 
la portai a casa. La controllai a fondo e notai che nel passato aveva 
subito un restauro un po’ approssimativo. Non riuscivo a capirne 
le caratteristiche! Che fare? La grande competenza e pazienza del 
nostro commissario tecnico  Enrico Bo mi venne in aiuto. Per molte 
sere gli telefonai ottenendo chiarimenti, informazioni e consigli  di 
carattere tecnico e burocratico. Mi mise in contatto con il Centro 
Storico Fiat di Torino che finalmente mi confermò: la mia era ed è 
una “Nuova 500 tetto apribile” costruita nel 1960 negli Stabilimenti 
Mirafiori a Torino.
Le caratteristiche descritte nella carta di circolazione erano errate, 
dovute  all’imperizia di un impiegato della Motorizzazione nel rifaci-
mento dei documenti per cambio di residenza del precedente propri-
etario. Ottenni l’Attestato di Storicità e con l’aiuto di amici completai 
il restauro di carrozzeria e meccanica e da allora la N si trova nel 
mio piccolo garage in una vecchia cascina della periferia milanese 
assieme alla F ed alla Giardiniera.

TITO TRIPODI

Uscio, GE (Liguria),

Fiat Nuova 500 del 1957

La vettura è una delle prime prodotte, datata 29 luglio 1957, ed è 
intestata a mia moglie, Marisa Risso. Prima di arrivare nella nostra 
famiglia, per la precisione ad uno zio, dal ‘57 al ‘62 ha avuto tre 
proprietari in Genova, che l’hanno tenuta ciascuno per poco tempo. 
Anche lo zio l’ha conservata pochi mesi, mentre è con noi dal 1963,  
praticamente una da vita! Anche se, data la natura del mezzo, in 
realtà ci ho percorso solo poco più di 10.000 km.

La N di Tito Tripodi 
(nella foto a sinistra, con la polo azzurra) 
al suo ingresso per un periodo di 
esposizione al “Dante Giacosa”.

“È con noi dal 1963, 
praticamente
una da vita”

4 luglio 1957, sfilata delle 500 a Torino, in Piazza S. Carlo.Ugo Tognazzi.

Foto stori
che500
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L’auto del 1957 è stata ritrovata in Portogallo in condizioni da 
demolizione con l’aggiunta di modifiche decisamente poco 
“originali”; è stata smontata con perizia per riconoscerne ogni 
particolare e decidere ciò che era restaurabile e ciò che invece 
necessitava di essere rimpiazzato.
Al pesante lavoro di carrozzeria si è affiancato il certosino recupero 
dei dettagli mancanti, il tutto reso più faticoso dal fatto che questa 
serie della 500 ha delle caratteristiche non in comune con le serie 
successive. La fase di rimontaggio è stata lunga ed impegnativa: 
ogni particolare è stato minuziosamente verificato e riportato al suo 
stato di originalità, compresi i tessuti ed i rivestimenti interni.
A seguire, la fase di re-immatricolazione per importazione da Paese 
intracomunitario, che ha richiesto la certificazione dell’ASI prima e 
del Centro Prove della Motorizzazione poi. 
Per quanto riguarda invece l’auto del 1960, un caro amico si voleva 
disfare di questa Nuova 500 che era stata restaurata in passato, ma 
con alcuni dettagli non corretti.
Dopo alcuni anni di degna circolazione, è iniziato un restauro 
conservativo per riportarla alle condizioni di “appena uscita dalla 
fabbrica”!
La carrozzeria ha richiesto un lavoro importante – sono pochi i casi 
in cui non capita – mentre il resto ha necessitato solo interventi 
di ripristino (e non di sostituzione), dato l’alto tasso di elementi 
originali già presenti.
Fortunatamente l’auto non ha perduto nel tempo le sue targhe ed i 
libretti originali così, anche all’aspetto, risulta veramente un’anziana 
signora... come confermano le gomme con la spalla bianca.

ALESSANDRO VERONA

Gallarate, VA (Lombardia), 

2 Fiat Nuova 500 (1957 e 1960)

Le Fiat Nuova 500 di Alessandro Verona; 
in alto quella del ‘57, più in basso quella del 
1960. 

“La fase di rimontaggio è stata lunga ed 
impegnativa: ogni particolare è stato 
minuziosamente verificato e riportato 
al suo stato di originalità, compresi i 
tessuti ed i rivestimenti interni”
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1957, sfilata a Roma.

Foto stori
che500
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Si tratta di una 500 “Economica”, ritrovata abbandonata in una 
fattoria dell’Italia meridionale, nel lontano  2004.
La vettura, datata 1 luglio 1957, tre giorni prima del lancio ufficiale 
della stessa, era un vero e proprio rottame: al suo interno era 
cresciuto addirittura un albero.
Per poterla recuperare si è ricorso all’aiuto di diversi conoscenti 
per una intera giornata di lavoro; inoltre durante il trasporto 
la targa anteriore ha rischiato di andare perduta. La targa era 
l’elemento fondamentale per poter risalire l’albero genealogico 
dell’auto e quindi capirne il suo valore.
Francesco Viola ha impiegato circa 5 anni per restaurare la vettura, 
girando ogni mercatino d’Italia per riportarla allo stato originario.
In questa impresa, Francesco ha potuto constatare che molti, anche 
esperti del settore, ignoravano la storia dei primi cinquini.
La vettura restaurata presenta il motore 479 cc, i vetri  dei finestrini 
fissi, il contachilometri scala 100 fondo blu, l’indicatore di direzione 
a levetta e l’omologazione per n. 2 posti con la parte posteriore 
adibita a portabagagli.
L’auto ha avuto diversi proprietari, il primo dei quali è stato Giorgio 
Matteo Gregori della ben nota scuderia S. Ambroeus di Milano.
Lo stesso Gregori è stato fotografato con il campione del mondo  di 
Formula 1 Juan Manuel Fangio accanto a questa vettura, che ha 
evidentemente suscitato nel campione curiosità ed ammirazione.

FRANCESCO VIOLA 
Pignola, PZ (Basilicata)
Fiat Nuova 500 del 1957
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“L’auto ha avuto diversi proprietari, il 
primo dei quali è stato Giorgio Matteo 
Gregori della ben nota scuderia
S. Ambroeus di Milano”

La 500 di Francesco 
Viola (nella foto le posa 
accanto figlio Rocco) e 
nella celebre immagine 
d’epoca con il pilota 
Fangio. Originariamente 
era targata “MI”, ma 
si dispone di tutta la 
documentazione che 
illustra come si è arrivati 
all’attuale targa “PZ”. 

Ringraziamo i proprietari per aver condiviso le storie, 
talvolta avventurose, delle loro vetture. Questo “speciale” 
non vuole certo essere esaustivo e portare testimonianza 
di tutte le “N” iscritte al Fiat 500 Club Italia: cogliamo 
quindi l’occasione di invitare i soci a segnalarci, con foto 
e documenti, la presenza di esemplari di Fiat Nuova 500 
(1957-1960) circolanti o in fase di restauro.

Foto stori
che
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ECONOMICA O NORMALE? GIOCHIAMO A “TROVA LE DIFFERENZE” 
CONFRONTANDO QUESTI DUE DEPLIANT D’EPOCA!
(Per un aiuto vedere a pag. 36; soluzione grafica a fondo pagina)
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Quando l’amicizia
nasCe ad un raduno

quattropiCColeruote
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Un bel gruppo di persone e di cinquini 
al Raduno di Asti del 2 ottobre scorso. 
Ed ecco le voci dei partecipanti raccolte 
dal fiduciario Claudio Bertolusso.

• Festa dei nonni dal sapore uni-
co, quale modo migliore per ce-
lebrarla se non in compagnia di 
“Agnesina”, la mitica 500 compra-
ta in ricordo di mia nonna Agnese? 

I coniugi Daniela Gnesutta e Mario Fantin di Ronchis (UD) ci segnalano questa bella 
storia d’amore lunga 65 anni e che riguarda Elsa Zanelli e Natale Castellarin, i precedenti proprie-
tari della loro 500. La vettura è tornata ad accompagnarli in un momento molto speciale, ovvero 
la cerimonia per il rinnovo della loro promessa, in ricordo del cinquino che li vide pronunciare  
il primo “sì”. I dettagli nell’articolo del “Messaggero Veneto” che riportiamo qui sotto.

Una giornata veramente speciale, 
organizzata dall’inesauribile Clau-
dio, iniziata nel cuore di Asti, Piazza 
Roma, e proseguita presso la Lo-
canda dell’Angelo di Scandeluzza. 
Il tutto all’insegna dei ricordi e del-
le emozioni che ci lasciano i nostri 
cinquini e le centinaia di persone 
che ci aspettano al nostro passag-
gio, festanti, per ammirare il vero 

orgoglio italiano (Fam. Gentile: 
Gianni, Stefania e Gioele).

• Abbiamo trascorso una piace-
vole giornata insieme ai no-
stri due bambini, in occasione 
della Festa dei nonni, con gradito 
omaggio dell’Unicef. Giornata in-
dimenticabile intrisa di fascino e 
colore grazie alla nostra beniamina 
che, con il suo motore ruggente, ci 
conduce in posti sconosciuti che 
riempono i nostri cuori di immensa 
gioia. Un elogio all’organizzazione 
dell’evento, puntuale e attenta ad 
ogni dettaglio. (Fam. Bortone: 
Fabio, Monica, Alice e Gabriele).

• Il mio fidanzato Nicolò ed io ab-
biamo deciso di partecipare al 
raduno di Asti e per noi è stata 
la prima uscita in tutti i sensi con la 
mia adorata 500! Prima esperien-
za positiva, giornata divertente con 
tante cose belle e nuovi amici, co-
me Rachele ed Enrico, con i quali 
abbiamo stretto una forte amicizia 
caratterizzata  dalla stessa passio-
ne! Grazie, Claudio. Ci vediamo ai 
prossimi raduni (Elena Turco e 
Nicolò Gallo, Enrico Devalle e 
Rachele Bertinetti).

uniti 
da 65 anni 
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Buon Compleanno, “gamine”!
 i 50 anni della “ragazzina”

n Marina Re e Giuseppe Palmeri  

Nell’importante ricorrenza dei ses-
sant’anni della nostra Fiat 500, nel 
2017 raggiunge la mezza età anche 
l’estrosa derivata Gamine. Per la pre-
cisione la FIAT 110 F Spider Vignale, 
denominata Gamine per il mercato 
francese (il termine significa ragazzi-
na, giovane donna dal fisico minuto 
e dall’aria sbarazzina, ndR), fu pre-
sentata al Salone dell’Automobile di 
Parigi nell’ottobre 1967, anche se la 
produzione vera e propria partì l’anno 
successivo.
Da un’idea del grande carrozziere Al-
fredo Vignale, la Gamine riprendeva 
lo stile retrò anni ‘30 della produzio-
ne automobilistica di spider due po-

sti. Con telaio e meccanica della F, si 
stima una produzione in circa quattro 
anni di 300 esemplari; alla sua pre-
sentazione il costo era di 700.000 lire.
A Vignale si attribuiscono derivazioni 
multimarca in cui si riscontrano il suo 
particolare occhio estetico e la com-
petenza tecnico/storica che creavano 
auto uniche e straordinariamente ric-
che di personalità.
A nostro modesto parere, con la Ga-
mine, Vignale ha espresso l’apice 
della sua maestria.
Non a caso, al Salone Rétromobile 
di Parigi svoltosi dall’8 al 12 febbra-
io 2017, FCA Heritage, il dipartimen-
to che si occupa della promozione 
del patrimonio dei marchi italiani del 
gruppo, ha presentato insieme agli 
otto modelli da collezione dei marchi 

Fiat, Abarth, Alfa 
Romeo e Lancia, 
una Fiat 500 D del 
1964, “oltre alla 
fantastica e raris-
sima versione Ga-
mine con la quale 
intende onorare i 
festeggiamenti per il sessantesimo 
anniversario della mitica 500, che 
cade proprio nel 2017”. Virgolettate 
testuali parole della presentazione 
dell’evento.
Da entusiasti “Gaministi”, così ci sen-
tiamo identificati – perché nel varie-
gato mondo dei cinquecentisti, ogni 
500 è speciale e ognuna interpreta 
la personalità di chi la possiede e 
viceversa – vorremmo dedicarle uno 
speciale buon anniversario. Ciò con-

fidando di onorarne ancora tanti e di 
proseguire oltre la nostra presenza, 
contando che chiunque ci si sieda 
dentro e metta in moto lo straordinario 
motore, sarà preso da quella brezza 
folle che accompagna le avventure di 
ogni itinerario. Le linee morbide, l’allu-
re di mito, di tempi affascinanti, di cre-
atività e di conquista immortalati nella 
superba carrozzeria per l’eccezionale 
concentrato di particolari armoniosa-
mente combinati, rendono i percorsi 
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Qui sopra,  
da “Auto italiana”,  
ottobre 1967.

A sinistra, alcune Gamine  
ai raduni di Saint Raphael 
(Francia) e, qui sotto,  
a Ischia. 
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un’auto per dire sì!
 alberto&cristina sposi in gamine

magicamente trasformati. Parti e im-
mediatamente ti senti proiettato in 
un altro mondo dove la dimensione 
spazio-temporale assume forme di-
verse, i paesaggi non sono immagini 
dal finestrino, ma ti ci trovi dentro e 
ne fai parte. Fili via al giusto ritmo e 
non ti sfugge nulla. Gli odori, i profu-
mi che ti entrano nelle narici a uno a 
uno e guidano gli occhi, i sensi, l’im-
maginazione, i pensieri. Vivi con il tuo 
compagno di viaggio le stesse sen-
sazioni, le confronti, ti superi nell’af-
frontare ogni tipo d’inconveniente, 
di sorpresa, ti sgoli per farti sentire, 
a volte comunichi solo con i gesti e 
indichi una via, un tramonto, la piog-
gia che ti arriva incontro, il sole che ti 
scalda o ti arroventa e fai i conti con 
la corrente che ti stimola la cervicale 
o i brividi di un meteo a vista, ma mai 
pensi di rinunciare al percorso suc-
cessivo. Puoi contare solo sulla tua 
esperienza, che ogni volta si arricchi-
sce e si affina e la magia di un mito si 
estende fino a farti dimenticare, per il 
breve lasso dell’evento, la vita di ogni 
giorno. Non hai tempo, non hai età, 
non hai la tua collocazione genera-
zionale, ma vivi il momento in cui l’in-
venzione di un’auto apriva al mondo 
come mai era successo prima dando 
a tutti la stessa opportunità e la versa-
tilità degli usi che ci ha concesso. Una 
personalità forte, questa Gamine, una 
grinta innata mescolata alla sua gra-
zia e all’aria sbarazzina... che “monel-
la”! Sì. Ne siamo certi. Questo è quello 
che pensava Alfredo Vignale quando 
l’ha ideata e se l’è ripetuto nel primo 
tragitto di prova. E poi, sicuramente, 
anche lui si sarà lasciato prendere la 
mano e avrà sorriso macinando nastri 
di asfalto e avrà detto vada come de-
ve andare, questa è la mia creatura.

n Stefania Ponzone

È un’auto romantica, c’è poco da fa-
re. I futuri sposi a caccia di una 500, 
a noleggio o in prestito per il giorno 
del fatidico sì, difficilmente sfuggono 
al suo fascino.
Il gusto retrò vince su tutto e con-
vince anche quelli che, sulla carta, 
non avrebbero certo pensato ad una 
“modesta” 500 per dare un tocco di 
classe al proprio matrimonio. 
Qualche volta capita che a sposar-
si sia proprio il felice proprietario di 
una di queste eleganti spider. Il 20 
maggio 2017 è toccato al referente 
regionale della Liguria Alberto Tor-
natore, che nel piccolo oratorio della 
Misericordia di San Lorenzo al Mare 
(IM) ha impalmato la sua compagna 
Cristina Bonora. 

Per la cronaca, la sposa è arrivata 
con una Topolino e ad attenderla 
c’era un bel gruppetto di cinquini ti-
rati a lucido, come si conviene per 
questo genere di occasioni, com-
presa appunto la Gamine rossa di 
Alberto. Era presente infatti una nu-
trita delegazione del Club, tra cui il 
presidente fondatore Domenico Ro-
mano, i fiduciari di Savona Tiziana 
Salvetto e di Garessio Marco Barac-
co, il socio onorario Alberto Bertoli, 
la sottoscritta e vari soci del ponente 
ligure, tra cui anche Rino Guerriero, 
il fotografo professionista che ha cu-
rato il reportage delle nozze. Insom-
ma, tutto in famiglia... la famiglia del 
Fiat 500 Club Italia.
Anche dalle pagine di 4PiccoleRuo-
te porgiamo i nostri migliori auguri al-
la coppia ed alla loro bimba Aurora. 
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io e la 500
non vorrei mai scendere

nel riCordo  
del nonno
Sono di Varese e mi sono iscritto al Club nel 
settembre 2016. Ho acquistato la mia Fiat 500 
(una F del maggio 1966, grigio medio 653, 
nella foto qui a sinistra) nel marzo 2016, in oc-
casione del compleanno di mio nonno, venuto 
a mancare a dicembre 2015. Lo voglio ricor-
dare con due immagini d’epoca: nella prima si 
vede proprio il nonno, Angelo Contini, seduto 
sul tettuccio della sua Fiat 500 “otto bulloni” 
del gennaio 1966, con alle spalle una vallata 
elvetica. La seconda foto si riferisce invece ad 
una sua avventura sul Passo dello Stelvio.
Al nonno è sempre piaciuto viaggiare con il 
cinquino, che è stata la sua prima automobi-
le, ed assieme a mia nonna, Luisa Zavattari,  
ha esplorato la Svizzera.

Samuele Baratelli

n Salvatore Francesco Pagano

Sono Salvatore e, come tutti voi, sono 
appassionato della mitica 500. Se fac-
cio parte del Club lo devo al fiduciario 
di Cefalù Francesco Ventura, che mi 
ha indirizzato sulla giusta via per ripor-
tare in strada,  dopo un lungo restauro 
totale, la mia vettura, rimasta per molti 
anni parcheggiata in garage.
La mia 500 è una L del 1970, acqui-
stata ad Alessandria da un poliziotto. 
Il 1 ottobre 1986 venne comprata da 
mio padre per necessità di trasporto 
da Reggio Calabria a Villa San Gio-
vanni. Ciò fino al 1989, quando si tra-
sferì a Messina e l’auto finì in garage 
sino al 1997. Dal 2000 al 2002 riprese 
a viaggiare da San Saba a Villafranca 
Tirrena, poi l’anno successivo da San 
Saba a Milazzo. Infine, un lungo riposo 
in garage nell’attesa che io compissi 
18 anni e la potessi guidare. Dal 2014 
ha ripreso di nuovo a circolare con me 
e mio padre Gaetano, anche lui ap-
passionato. 
Questa passione l’ho avuta fin da 
bambino: la vedevo guidare dai miei 
genitori che mi accompagnavano a 
scuola tutte le mattine. Sarà per il suo 
fascino e la sua bellezza, sarà per la 
particolare accensione con la levetta 
ed il rumore del motore, oppure per 
la meccanica semplice ed essenzia-
le, ma me ne sono subito innamorato. 
Tanto che non appena sono cresciuto 
abbastanza da arrivare ai pedali, ho 
insistito affinché mi insegnassero a 
guidarla. A 14 anni  già circolavo per 
le vie del mio paese, orgoglioso della 
mia 500 e non vedevo l’ora di prende-
re la patente per poterla condurre “uf-

ficialmente” e per tragitti più lunghi.
Circa due anni fa ho partecipato al 
mio primo raduno, occasione in cui ho 
conosciuto il fiduciario di Messina Sal-

vatore Papa e tanti altri soci con la mia 
stessa passione e con i quali abbiamo 
subito stretto una bella amicizia che 
ci permette di confrontarci ed scam-
biarci consigli; colgo l’occasione per 
salutarli tutti. Ogni uscita con la 500 
è un piacere e vorrei non finisse mai; 
quando poi si giunge al termine, non 
vedo l’ora di risalirci.
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in viaggio sulla maCChina 
del nonno
 

n Carmelo Infantino

La nostra identità, la nostra unicità, è 
racchiusa in un ricordo, in un momen-
to, in un oggetto che diventa parte in-
tegrante del nostro percorso di vita... 
“Mio padre che mi spinge a mangia-
re e guai se non finisco... Mio padre 
che vuol farmi guidare, mi frena con 
il fischio” (dalla splendida canzone di 
Ligabue intitolata “Per sempre”).

Sì, perché chi ha avuto la fortuna di 
possedere una Fiat 500 sa bene che 
per poter avere una migliore frenata, 
i genitori che iniziavano i figli alle pri-
me guide, per correggere alcuni loro 
errori di manovra si aiutavano con il fi-
schio o meglio, come si dice in Sicilia, 
“cu na fischiata”!
La “fischiata” poteva avere molti signi-
ficati: di apprezzamento o, come capi-
tava il più delle volte, di rimprovero. In-
fatti quell’oscura operazione chiamata 
“doppietta” era l’ostacolo o meglio l’in-
cubo dei ragazzi che si apprestavano 
a far pratica per poter conseguire, una 
volta raggiunta la maggiore età, l’ago-
gnato traguardo della patente.
Alcune persone decidono di ristruttu-
rare un veicolo storico per hobby, altre 
per l’innata passione del collezioni-
smo, altre solo per ricordo.
Il ricordo, come un fiore meraviglioso 
che non appassisce mai, ci consegna, 

attraverso l’occhio lungo 
della memoria, le persone 
che hanno avuto un ruolo 
determinante nella nostra 
crescita. La Fiat 500, picco-
la e meravigliosa, diventa 
uno spaccato di vita vissu-
ta, un “lusso” che pochi al-
lora potevano permettersi. È 
giusto ricordare le persone 
che hanno rappresentato 

un esempio, semplice, come una pic-
cola macchina che fa dell’“Essenziale” 
la caratteristica principale dell’essere 
“Bella” con la “B” maiuscola.
Allora in un nostalgico momento, decidi 
di fare il passo ed aprire quel vecchio 
magazzino, per intraprendere il lungo 
ed interessante cammino della ristrut-
turazione di quella piccola macchina.
Poi arriva la telefonata tanto attesa... la 
macchina è pronta... pronta per torna-
re alla vita ed essere nuovamente un 
membro della nostra famiglia.
Arrivi dal tuo amico/meccanico che, 
oltre ad essere un vero professionista 
per quanto riguarda la ristrutturazione 
di mezzi d’epoca, sa molto bene che 
quella 500 L non è una semplice mac-
china, ma è uno scrigno prezioso da 
maneggiare con cura poiché al suo 
interno sono custoditi ricordi unici.
Ricordi che immediatamente torna-
no vivi nella mente, quando Totuccio 

(il meccanico di famiglia, Salvatore 
Carvotta, fiduciario di Santa Caterina 
Villarmosa) avviando il motore, ripor-
ta alla guida di quella dolcissima 500 
u Zzì Ninu, che, nel far rientro a casa 
dopo una dura settimana di lavoro, 
per annunciare il suo imminente arrivo 
suonava il clacson ad ogni incrocio, o 
quando in viaggio in autostrada con al 
seguito tutta la famiglia e relativa at-
trezzatura, si andava al mare a Termini 
Imerese (PA), in uno splendido viag-
gio passato a parlare dei veri valori 
della vita.
Insomma, papà Carmelo e lo zio Ca-
logero sono proprio fieri di aver fatto 
rinascere una “signora” 500, che di si-
curo per molti è una normale macchi-
na, ma per loro è l’icona inconfondibile 
della loro infanzia.
La tua nipotina Angelina Maria Infantino  
(di circa 10 mesi di vita)
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La famiglia Infantino al suo primo raduno a San Cataldo (CL) il 21 maggio 2017.

l’identità è nella memoria
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Dal fiduciario di Reggio Calabria Enzo Polimeni, 
ricordi dalla manifestazione “Donne, rose e mimose 
in 500”: le vetture dei soci Pasquale Triolo e Mimmo 
Latella (1), lo speaker Pino Pratticò assieme ad 
alcuni partecipanti (2), il socio Pasquale Romano 
con le figlie (3), la 500 del socio Enzo Scoglio 
(4); lo stesso Polimeni con alcuni soci di Platì (5) e 
con Lillo Cavallo, presidente A.re.me.s (6); il socio 

reggino Rocco Morabito a bordo del suo cinquino 
(7); allo scorso raduno di Locri, Martina Romano 
(8), il fiduciario con le collaboratrici Caterina ed 
Edy ed il socio Giovanni Condello (9); cinquecentisti 
riuniti per il 66° compleanno del pilota reggino 
Filippo Crupi (10-11). Tante 500 in fila indiana «che 
marciano verso la libertà», come suggerisce l’autore 
della foto, il socio Giuseppe Iannizzotto, che l’ha 
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9

scattata al raduno di Chiaramonte Gulfi (12). I due 
amori del socio Massimo Micheletti: Cinquina e 
Monica (13); Michele e Sabrina Fortunati, soci dal 
2008, al Meeting di Garlenda 2016 (14) e durante 
uno “slow drive” al Passo del Turchino (15). Raffaele 
Dell’Oro ci presenta la moglie Angela e la loro 500 
F del 1968, ritratte sul Monte Barro, in provincia 
di Lecco (16). Dante Piazzini, classe 1930, il più 

“giovane” del Coordinamento di Empoli, «quindi 
la nostra mascotte» spiega il fiduciario Vincenzo 
Giordano (17). 
Patrizia Genovesi e Davide Formaggi, sposi durante 
il 33° Meeting di Garlenda, hanno trasformato il 
loro viaggio di nozze in un’autentica “Slow Drive 
Honey Moon” e non poteva mancare una tappa in 
un “tempio dei motori” come il Museo di Maranello 
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(18-19). Simona Del Fatti e Giuseppe Cappellini da 
Como ad un raduno natalizio (20). Carmelo Renda 
di Cassibile (SR), la cui 500 “Baci Perugina” è stata 
premiata in varie occasioni (21-22). Alex Poloni da 
Cologno al Serio nel settembre 2016 ha partecipato 
al raduno svoltosi presso il Centro Commerciale 
Leroy Merlin di Curno a cura del Coordinamento di 
Bergamo ed è arrivato secondo alla prova che ha 

coinvolto le vetture presenti; un bel risultato per la sua 
500 D (23-24). Il piacere di guidare: il fiduciario 
e consigliere Cesare Grignani (25). Le 500 attirano 
inevitabilmente l’attenzione degli stranieri in visita 
nel Belpaese: Bas Lemmens ha immortalato questo 
cinquino con fascia tricolore al raduno di Loano dello 
scorso anno (26). La 500 di “Simone Garden” durante 
una manifestazione dedicata ai fiori ad Altamura 
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(BA) (27). Da Roberta Usan e Massimiliano Rosa, 
la 500 esposta alla Fiera dell’Artigianato di Rho 
nel padiglione dedicato alla Regione Sicilia (28). 
Manifesto di un evento dedicato all’Italia svoltosi a 
Lorgues (Francia) (29). Manifesto CAF segnalato 
da Maurizio Giraldi (30). Dal fiduciario di Mestre 
Luca Zambon: cinquino disegnato sul buono-
spesa di una nota catena di supermercati (31); 

inconfondibile sagoma per promuovere un’azienda 
specializzata in interventi su carrozzerie (32); la 
500 della recente campagna pubblicitaria della Kiko 
(33); le valige “ammaccate” Crash Baggage oggi 
tanto di moda presentate in una boutique mestrina 
con un cinquino anch’esso un po’ “bollato” (34) 
ed i piccoli Giada e Gabriele Carbonara sorridenti 
davanti alla vetrina (35).
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Non soltanto la 500 in sé ispira le rime, ma anche le oc-
casioni di incontro tra gli appassionati fanno metter mano 
alla penna... in questo caso, ci si riferisce al Raduno di 
Pieve a Nievole (PT) del 16 ottobre 2016.

Raduno 500 a Pieve a Nievole
Puntuale dopo 1 anno è ritornato
questo raduno da noi desiderato.

Qua a Pieve a Nievole sono cruciali
3 regole sociali:
tanto impegno, cortesia e simpatia
che non vorresti mai andare via.

Gli organizzatori sono sempre pronti a realizzare
tutto ciò che a noi può soddisfare
e pertanto ora chiedo a tutti quanti
a mani nude o coi guanti
di applaudire tutto lo staff meritevole
qui di Pieve a Nievole.

Poi come non bastasse
dimenticando problemi vari e tasse
facciamo un brindisi speciale e particolare
a questa bella giornata
che della vita è innamorata.

W il raduno e i suoi collaboratori.
W noi cinquecentisti.

Mara Rossi

super tuning 500

Questo colorato “ritratto” di una 500 tuning ci ar-
riva da Piero Stroppa, designer italiano da molti 
anni a Parigi e vecchia conoscenza del Club e del 
Museo (cui ha donato alcuni suoi disegni).
Proprietario della 500 “Trottolina” all’epoca in cui 
lavorava per la Carrozzeria Bertone al fianco di 
Giorgetto Giugiaro, nel 1969 compì un viaggio di 
6.000 chilometri fino in Svezia per un colloquio al 
Centro Stile Volvo. Come andò a finire? 
Potete leggerlo su 4PiccoleRuote n° 1/2014 (per chi 
non avesse il cartaceo, ricordiamo che i pdf delle 
riviste dal 2007 in poi sono presenti sul nostro si-

to www.500clubitalia.
it a disposizione dei 
soci). Tornando all’ag-
gressivo cinquino di 
cui vi proponiamo il 
disegno, c’è da sot-
tolineare che si tratta 
di un’opera del 1972!  
Ringraziamo ancora 
Piero per averlo condi-
viso con noi.

SP

l’angolo della poesia
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lamiera, targhe  
nere e sogni  
Un artista ci racconta la sUa passione                                               

n Michelangelo Tripi

Vivo e lavoro a Roma, dipingendo au-
to e moto d’epoca anni ‘50-’80. Non 
posseggo veicoli storici, ma sono 
appassionato di questo mondo che 
regala tante emozioni suscitando in 
ognuno di noi ricordi della propria in-
fanzia ed adolescenza.
Tutte le persone nate in questo pe-
riodo hanno conosciuto la mitica Fiat 
500, le popolari Fiat 600 o 850, l’opu-
lenta Fiat 1100, la grintosa Simca o la 
“intrufolina” NSU Prinz.
Poi che dire delle sportivissime Alfa 
Romeo, della sgusciante Mini Minor 
e del teutonico Maggiolino e di tante 

altre che l’elenco sarebbe lungo e i 
ricordi altrettanti.
Spinto da queste emozioni, dipingo 
su tela in cotone con colori acrilici 
scene tratte da foto private e perso-
nali da incorniciare ed esporre tra le 
mura domestiche, ma anche negli 
showroom di spazi commerciali.
Tutto è iniziato per aver partecipa-
to ad una mostra-scambio di auto 
e moto d’epoca dieci anni or sono 
a Roma nell’ex ippodromo di Tor di 
Valle, dove mi era stato chiesto di 
dipingere in plein air una Fiat 500 di 
colore rosso.
È stato amore a prima vista e da al-
lora ricevo inviti per esporre le mie 

opere con soggetti riguardanti que-
sto fantastico mondo di “lamiera, tar-
ghe nere e sogni”.
Tutto ciò che si può vedere sul mio 
profilo di Facebook è stato realizzato 
su espresso desiderio dell’appassio-
nato di turno, che mi ha permesso di 
coltivare il mio amore per la pittura, 
di essere un “ammiratore” di auto e 
moto d’epoca ed infine, cosa ancor 
più interessante, di poter incontrare 
e conoscere tanti amici nel corso dei 

passati, presenti e confido futuri ra-
duni e mostre scambio che mi hanno 
visto e mi vedranno protagonista del-
lo spazio dedicato all’arte nel motori-
smo storico.
Per qualsiasi contatto chiedetemi 
l’amicizia su FB o scrivetemi alla 
email personale:
michelangelotr@yahoo.com.
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ri, case, marionette di plastica, mo-
delli di aliante, il primo registratore 
a cassette per bambini, un tavolo 
da minigolf e bambole di stoffa.
A seguire i primi prodotti di micro-
elettronica per trenini e, nell’81, 
l’idea del calcolatore sperimentale 
Microtronic.
Nel ‘94 un nuovo assetto societario 
rivide tutti i prodotti ed iniziò la fab-
bricazione dei modelli di auto in sca-
la “Busch 1:87” nello stabilimento di 
Schonheide (Ergebirge, Sassonia). 
Attualmente la gamma è molto va-
sta e comprende: modelli ferroviari 
con relative ambientazioni (elemen-
ti paesaggistici ed architettonici, 
accessori per la riproduzione dei 
suoni, software per la progettazio-
ne del proprio plastico...); modelli 
di automobili, furgoni, aerei, tratto-
ri, ambulanze, mezzi militari, della 

di Lorenzo Achilli

alle radiCi del
collezionismo 
i modellini della bUsch (1ª p)

I modellini della produzione 2017. 
Sopra, la home page del sito  
della Busch.

Con questo articolo affronto la va-
riabile “1/87” per quanto riguarda 
la scala dei modelli e la varietà di 
prodotti che la tedesca Busch pro-
duce tuttora.
Fondata nel 1955 da Ernst Busch 
a Mannheim per la produzione e 
la vendita di articoli pirotecnici, a 
causa dei requisiti molto rigorosi 
imposti dalla legge, l’azienda do-
vette cambiare quasi subito rotta 
e nel ‘57 si trasferì a Viernheim per 
dedicarsi alla realizzazione di arti-
coli in plastica per conto terzi. 
La scarsa redditività portò alla de-
cisione, nel ‘58, di partire con la 
fabbricazione di un proprio pro-
dotto, l’aereo ME – 109, ovvero il 
celebre caccia Messerschmitt Bf 
109, che fu presentato alla Fiera di 
Norimberga, con l’annuncio di altri 
due modelli in fase di sviluppo.
Si proseguì negli anni successi-
vi alla produzione di materiali per 
plastici (diorami) come erba, albe-



Per approfondire l’argomento visitate
il sito www.busch-model.info.  
Per contattarmi, scrivete alla casella
lorenzo500pc@alice.it.
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polizia, dei vigili del fuoco etc. etc.; 
bambole; kit fai-da-te per realizza-
re animaletti di pezza o quadretti 
(anche in 3D); kit per esperimenti 
didattico-scientifici; walkie-talkie e 
lettori cd-mp3-cassette; audio-libri 
con favole e canzoni per bambini. 
Venendo a ciò che più ci interessa, 
ci sono tante F e Steyr Puch di colori 
diversi, come si può vedere nella fo-
to in alto (riferita alla mia collezione), 
prodotte nel corso degli anni. Inoltre 
anche tante varianti di allestimento 
e colore: tipo sport, pizza, pompieri, 
bagagli ed elefante sul tetto. 
Interessanti i tre diorami, due con 
ambientazione bucolica ed estiva, 
il terzo invece di carattere inver-
nale/natalizio con un elfo e riferi-
menti al Polo Nord.

Sul prossimo numero analizzeremo 
nel dettaglio la produzione di Fiat 
500, seguendo un estratto dal catalo-
go che ci è stato gentilmente inviato 
dalla stessa Busch, che ringrazio.
Ringrazio inoltre Franco Riso della 
RIPA S.r.L. di Milano, importatore 
ufficiale, l’amico Franco Spreafico 
della “F1 del Modellismo” ed il so-
cio Claudio Mattioli per la gentile 
collaborazione.
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restauri
Una f salvata dall’abbandono  
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n Adriano Mazzariello 
La “nuova vita” della mia vettura inizia nel 2012, quando la 
acquistai ad Avellino: era abbandonata in campagna, in uno 
stato davvero pietoso, con alcuni vetri rotti e ovviamente non 
marciante. Ne fui subito colpito: era una F del ‘67 e per giun-
ta targata AV. Un vero e proprio peccato non salvarla, un al-
tro anno lì e sarebbe stata demolita. Premetto che possiedo 
un’autocarrozzeria e sono figlio di carrozziere, così l’ho porta-
ta nella mia officina ed ho iniziato il lungo e faticoso restauro, 
dal quale la vettura è uscita trasformata in una “bomboniera” 
che custodisco gelosamente.

il Commento dell’esperto
Eccellente e radicale opera di restauro che in questo caso ha comportato inter-
venti piuttosto profondi sulla scocca. Al di là dell’aspetto economico, questo è 
un chiaro esempio di quanto la passione possa spingere ad imprese apparen-
temente molto impegnative, ottenendo ottimi risultati finali. Al giorno d’oggi 
siamo fortunatamente in condizioni di riuscire a ripristinare anche esemplari 
fortemente compromessi dalla corrosione grazie alla presenza sul mercato di 
praticamente tutti i lamierati che compongono la carrozzeria della nostra 500.
Anche dal punto di vista amministrativo, oggi come oggi siamo in grado di 
reimmatricolare anche vetture radiate o senza documenti, cosa impossibile fino 
a qualche anno fa. Classica situazione di molti mezzi che si trovano abbando-
nati nelle campagne e che i nostri appassionati si impegnano per far rinascere. 
Qualora si intendesse procedere ad un restauro nel totale rispetto della confi-
gurazione originale, puntando magari anche all’ottenimento del Certificato di 
Identità ASI, è sempre consigliabile ricorrere ai consigli della Commissione 
Tecnica su qualsiasi dubbio possa sopravvenire durante il restauro per evitare 
di contravvenire in errori che potrebbero impedire il rilascio della Targa Oro.

Ricordiamo che chi volesse raccontare come ha portato a nuova vita la sua 
500, può mandare testo, foto ed eventuali documenti alla Redazione
(s.ponzone@500clubitalia.it) ed al Comm. Tecnico (c.giuliani@500clubitalia.it).
Più particolari ci vengono forniti, più la testimonianza ed il commento 
dell’esperto potranno essere utili ad altri cinquecentisti che si trovino ad  
intraprendere i lavori di restauro.
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Dall’alto:
• Fiat Moretti Coupé 500 D.
• Fiat-Moretti 500 D – 1961.
• Moretti 1100 coupé – 1961 (da Quattroruote gennaio 1962).

       di Enrico Bo

allestimento 
Carrozzieri (26ª pUntata) 

carrozzeria moretti (4ª parte)

Fino alla fine degli anni ‘50, l’elaborazione delle 
vetture Moretti non si è mai spinta oltre la soglia 
di una determinata cilindrata, preferendo pun-
tare sulla ricercatezza costruttiva.
L’occasione per superare tale limite si presenta 
quando al Salone di Ginevra del 1959 la Fiat 
espone la 1800 e la 2100.
L’incarico viene affidato nuovamente a Giovanni 
Michelotti,  che disegna una cabriolet ed una 
coupé a 4/5 posti con le due motorizzazioni. Il 
risultato finale è ancora una volta degno dello 
stile caratteristico della Moretti: le due Gran Tu-
rismo risultano slanciate ed imponenti grazie 
anche al passo, di tutto rispetto, del telaio.
Inoltre, per merito del valido settore meccani-
co di cui la Carrozzeria dispone, la gamma è 
ampliata offrendo anche delle elaborazioni sui 
motori della 2100, della 1500 ed in seguito sul-
la 600 D. Modifiche alle prestazioni dei motori 
vengono effettuate anche sulle vetture Fiat di 
serie, già circolanti, su richiesta dei proprietari 
desiderosi di avere migliorie di potenza.
Con la commercializzazione della Fiat 600 D, la 
cui cilindrata è aumentata a 767 c.c., viene mes-
sa in crisi la produzione della linea delle Moretti 
750: il costo della 750 Super Panoramica è infat-
ti di 1.145.000 lire, quando con una cifra di po-
co inferiore alle 900.000 si può acquistare una  
Fiat 1100.
L’attività si concentra pertanto sulle carrozzerie 
fuoriserie su base Fiat. Oltre che alle trasforma-
zioni sulle 1800 e 2100, se ne realizzano anche 
sulle 1200 e sulle 1500.
Questi due ultimi modelli però sono in concor-
renza con la coupé e la cabriolet di serie che Pi-
ninfarina riesce a realizzare a costi inferiori gra-
zie alla struttura organizzativa della produzione.
Dunque si impone un cambio di programma in 
Casa Moretti, che rivolge la produzione ad una 
clientela diversa, proponendo delle granturi-
smo dall’abitabilità comoda a 2 porte e 4 posti e 
delle cabriolet e coupé su meccanica Fiat 1200 
e sulla Fiat 1500 con motore OSCA, sempre con 
lo stile di Michelotti.
Le riedizioni delle due vetture presentano il 
frontale con 4 fari, permesso dal nuovo Codice 
della Strada del 1959.
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La stessa caratteristica viene adottata anche sulla 
riedizione delle 1800 e 2100, migliorandone l’aspet-
to grazie alle maggiori dimensioni che permettono 
di distribuire in modo più adeguato i volumi.
Al Salone dell’Automobile di Torino del novembre 
del 1961 vengono presentate le novità più rilevanti 
con una ricca gamma di fuoriserie.
La Fiat 500 D viene proposta in versione coupé e 
spider con un frontale arrotondato, così come la 600 
D, molto simile, ma più proporzionata grazie alle 
maggiori dimensioni.
Si presenta, in versione sia coupé sia spider, una 
1100 con telaio a traliccio di tubi quadri sul quale 

• Moretti 1100 coupé – 1961. 
 Particolare del telaio (da Quattroruote gennaio 1962). • 1800-2300 coupé – 1959.

• 1800-2300 coupé – 1960. • 1200-1500 coupé – 1960.

• 600 spider – 1961.

• 1300-1500 coupé 2+2 – 1961. • Spider 2500 – 1962 (da Quattroruote novembre 1962).
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è montata la meccanica della 
1100 Special con motore “do-
verosamente” elaborato.
Anche le nuove proposte sul-
le neonate Fiat 1300-1500 
sono in allestimento coupé e 
spider, con linea bassa e fi-
lante e con il frontale a quattro 
fari che seguiterà ad essere 
proposto sulla futura gamma 
Moretti.
Per quanto riguarda le gran-
turismo a sei cilindri, si tratta 
solo di un aggiornamento con 
le nuove motorizzazione delle 
Fiat 1800 B e 2300.
La gamma dei veicoli com-
merciali leggeri viene rivisita-
ta sul telaio della 600 T, nelle 
versioni Pulmino, Furgone e 
Camioncino.
Nel 1962 viene aggiornata la 
gamma sulle Fiat, presentan-
do anche la 1100 D ed espo-
nendo al Salone una nuova 
vettura sportiva di derivazione  
Fiat 2300.

(continua)

• A sinistra, 
pubblicità del 1960.

• Sotto, a sinistra, 
Fiat Moretti 500 D  
del sig. Togni.

• Sotto, a destra, 
600 D – 1961.



Domanda – Il padiglione sottotetto 
di cui allego l’immagine corrisponde 
a quello corretto per la Fiat 500 L del 
1970? Vorrei recuperarlo anche se il 
retro risulta abbastanza rovinato, in-
fatti in rete non si trovano padiglioni 
con l’esatta trama di questo (sempre 
che sia il suo). Consigli? Provo a re-
cuperarlo cercando di uniformare 

il fondo e sperando che aderisca 
come si deve alla vernice o sostitui-
sco? In commercio esiste qualcosa?

Risposta – Dalla Tetto Apribile sino 
a fine produzione, la 500 ha sem-
pre montato un preformato di rive-
stimento del padiglione di fattura e 
materiale immutati, ma di dimen-
sioni leggermente maggiori sulla 
Tetto Apribile e sulla D. Tale  parti-
colare non è stato più prodotto né è 
possibile reperirlo attualmente sul 
mercato, per quanto ne siano state 
realizzate diverse riproduzioni mai 
perfettamente identiche. È quindi 
caldamente consigliabile cerca-
re in tutti i modi di salvare il rive-
stimento originale. Generalmente 
esso si presenta deteriorato nella 
parte in cui è incollato alla carroz-
zeria in virtù dei materiali con cui 
è stato prodotto, mentre la parte a 
vista di solito è in buone condizioni 

o comunque recuperabile con una 
accorta pulizia. Non ci si deve la-
sciare intimorire da una parte che 
vada a contatto con la carrozzeria 
molto rovinata, in quanto ciò non 
influisce sulla resa estetica del rive-
stimento una volta riattaccato nella 
sua sede. Essendo per sua natura 
un pannello semirigido, per fissarlo 

saldamente al tetto sarà sufficiente 
una buona dose di collante di qua-
lità unita ad un piccolo numero di 
sostegni da appoggiare alla panca 
posteriore od allo schienale ribalta-
to per mantenere in sede il prefor-
mato fin quando la colla non si sia 
asciugata. A lavoro ultimato, se si 
sarà usata la dovuta cura, non sarà 
distinguibile un pannello montato 
in fabbrica da uno riattaccato suc-
cessivamente, mentre non farebbe 
certo la stessa impressione un rive-
stimento di attuale produzione.

Domanda – Posseggo una Fiat 500 
D del 1960. All’improvviso la mac-
china ha cominciato ad emettere 
ogni tanto una sorta di “soffio”. Con-
trollando meglio per capire da dove 
provenisse, ho scoperto che veniva 
dal foro posizionato sul distanzia-
le termico del carburatore. Se con 
un dito provo a chiuderlo, il rumore 

cessa ed addirittura il motore gira  
meglio. A cosa serve tale foro? Se 
dovessi chiuderlo, creerei problemi 
al motore?

Risposta – Il tubicino indicato nella 
foto svolge funzione di spurgo della 
benzina in caso di ingolfamento del 
motore. Va pertanto lasciato libero di 

svolgere la propria funzione. Il sibilo 
che si avverte con il motore in mo-
to potrebbe invece dipendere dalla 
scanalatura o fessurazione che si in-
travvede nella fotografia fra lo scas-
so per uno dei dadi della testata ed il 
bordo esterno del distanziale (a sini-
stra della punta della freccia). Infatti, 
anche solo una minima crepa nella 
superficie di appoggio di questo 
particolare permetterebbe un ano-
malo afflusso di aria alle camere di 
scoppio tale da rendere irregolare il 
funzionamento del motore. Sarebbe 
quindi consigliabile procedere alla 
sostituzione del distanziale e delle 
sue relative guarnizioni.

(Quesiti tratti dalle discussioni  
del Forum su www.500clubitalia.it. 
Per sottoporre le vostre domande  
al Commissario Tecnico, scrivere  
a c.giuliani@500clubitalia.it)

        di Carlo Giuliani

sporchiamoci
le mani! 
rivestimento del padiglione; Uno strano “soffio”
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ConTRoveRSIe STRADALI 

eccesso di velocità  
ed autovelox

Domanda – Quando gli autovelox sono da ri-
tenere giuridicamente rilevanti ed attendibili?
Risposta – La Cassazione ha più di una volta 
confermato quanto stabilito dalla Corte Costi-
tuzionale, e cioè che i verbali per infrazioni 
rilevate con autovelox non tarati sono nulli, 
come quelli rilevati da autovelox tarati non 
correttamente o non regolati periodicamente. 
Comunque le multe devono pervenire entro 
90 giorni dall’accertamento dell’infrazione. 
Allora, perché la sanzione abbia valore deve 
indicare che l’apparecchio utilizzato sia stato 
regolarmente tarato. Se l’apparecchio autove-
lox non è omologato è di per sé stesso illegale 
e la contravvenzione è nulla. Non solo, ma de-
ve essere omologato, rispondente alle vigenti 
leggi del suddetto apparecchio elettronico e 
regolarmente e periodicamente tarato. 

PRATIChe AUToMoBILISTIChe 
Radiazione auto

Domanda – Ho sentito dire che se il bollo 

non viene pagato per tre anni l’auto viene ra-
diata. È vero? Io ho acquistato un’auto usata, 
ma dai siti non si riesce a verificare la rego-
larità dei pagamenti, per cui non vorrei avere 
problemi con l’auto appena acquista.
Risposta – Nel caso di un’auto acquistata 
usata non c’è da preoccuparsi perché la re-
sponsabilità del precedente proprietario non 

ricade sul nuovo acquirente. Bisogna comun-
que fare attenzione allo stato giuridico della 
vettura perché alcune Regioni includono le 
auto, dopo un certo numero di anni di man-
cato pagamento del bollo, in una lista di ra-
diazione, anche se poi questa diventa efficace 
solamente con la effettiva cancellazione. 

TeRMInoLoGIA  
AUToMoBILISTICA

Beccheggio: termine di origine marinara, 
indica l’oscillazione della vettura in senso 
longitudinale; in altre parole in frenata il fron-
tale si abbassa e la parte posteriore si alza, 
mentre nel caso in cui si accelera succede il 
contrario.

Rollio: termine di origine marinara anche 
questo, si riferisce all’inclinazione laterale 
della vettura in curva. 

Sottosterzo: avvicinandosi la vettura al limi-
te di aderenza in curva, l’auto allarga la traiet-
toria con le ruote davanti.

Sovrasterzo: è l’opposto del sottosterzo, in 
quanto la vettura in curva sbanda con le ruote 
posteriori.

punto
assiCurativo

...e altre notizie Utili dal mondo 

.. delle problematiche aUtomobilistiche
di Renato Donati

Anche i vecchi “bolli” sono diventati oggetto  
da collezione per gli appassionati  

di motorismo storico. 

assicurazioni senza Convenzione nazionale
71
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PRATICHE ASI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Da disposizioni della Segreteria Genera-
le ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche 
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere So-
ci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI per 
l’anno in corso. Si ricorda che una volta 
ottenuto/i il/i certificato/i occorre rinnova-
re annualmente le quote delle tessere per 
rendere validi i documenti, soprattutto se 
richiesti a fini assicurativi.

Chi è interessato può contattare la 
Segreteria del Fiat 500 Club Italia 
(sociasi@500clubitalia.it, tel. 0182.582282 
dal lunedì al venerdì 8,30-12,30/15,00-
18,00 e il sabato 8,30-12,30) per richiedere 
la spedizione della modulistica da com-
pilare oppure la Commissione Tecnica al 
338.9311283 (Enrico Bo) o al 347.1061434 
(Carlo Giuliani). 

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quanto 
richiesto sulla circolare informativa 
allegata, va spedita alla Sede del Club 
(Via Roma 90 – 17033 Garlenda – SV).

Pratiche ASI trattate dalla
Commissione Tecnica del Club:

➊	Attestato di Datazione e Storicità
(ADS): non viene più rilasciato. 
Viene rilasciata gratuitamente, unitamente 
al CRS, un’attestazione ai fini della stori-
cità del veicolo con la funzione di ricevuta 
di iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋	Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento uffi-
ciale che determina lo stato di Veicolo di 
Interesse Storico e collezionistico (se viene 
richiesto per i veicoli circolanti, il costo è 
di 20 € per le auto e di 10 € per le moto). 
Con esso si possono riammettere in cir-
colazione veicoli radiati per demolizione, 
radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e  
di provenienza sconosciuta. In tal caso  
i costi sono di 105 € per le auto, 60 € 
per le moto.

➌	Certificato di Identità (omologazio-
ne Targa oro; costo 105 € per le auto 
e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmente 
al Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica, il costo per le due pratiche 
è di 105 €). Viene rilasciato assieme al-
la cosiddetta Targa Oro. È il documento 
ASI che certifica la storicità del veicolo 
nel rispetto della configurazione origina-
ria. La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della data 
della sessione di verifica a cui si è inten-
zionati a partecipare (elenco sessioni su 
www.asifed.it). È opportuno che la do-
manda giunga alla Commissione Tecnica del 
Club almeno 45/50 giorni prima di tale data.

➍	Carta d’Identità FIvA (costo 105 € per 
le auto). È il documento che consente la 
partecipazione a manifestazioni/gare na-
zionali e internazionali dove è previsto 
questo certificato.

➎	Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Sta-
to. Con questo documento, che ricalca 
il CRS, il ciclomotore viene iscritto nel  
Registro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazione? 
Potete rivolgervi ai Commissari Tecnici, ai 
Commissari e Collaboratori ed alla Segreteria. 
Dopo circa 60 gg è opportuno chiamare la 
Commissione Tecnica o la Segreteria per sa-
pere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in 
corso di validità e la domanda va fatta 
pervenire al Club compilata in ogni sua par-
te come da informativa allegata. Sono state 
reintrodotte le Tessere Famigliari. Il fa-
migliare convivente, proprietario di un 
veicolo, può usufruire della tessera Asi 
del Socio per la richiesta di un Certi-
ficato di Storicità. Specificarlo quando 
si richiede la modulistica. Per agevola-
re i Soci, la Commissione Tecnica può, su 
espressa richiesta del Socio, rilasciare un’at-
testazione di pratica in corso. Tale documento 
non ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del certificato da parte dell’ASI  
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 

contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 
se sia necessario integrare la documentazione 
relativa al veicolo (richiedere alla Compagnia 
l’esatta denominazione del documento even-
tualmente richiesto). Ciò per evitare che, al 
momento di rinnovare la polizza, ci si trovi di 
fronte alla richiesta di un certificato che non si 
può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi vei-
colo (auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, 
veicoli trasporto persone, caravan, autoca-
ravan, trattori, aerei, natanti, veicoli militari) 
di qualsiasi marca di proprietà del Socio.  
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: contat-
tare la Segreteria. I CRS per autocarri e veicoli 
trasporto persone vengono rilasciati anche se 
non fosse stata azzerata la portata o eliminata 
la licenza trasporto persone e annotata sulla 
carta di circolazione. Se occorresse il CRS 
per l’assicurazione, chiedere alla compagnia 
le disposizioni in materia.
La Commissione Tecnica si occupa anche di 
fornire documentazioni per i restauri del-
le 500 e delle altre vetture dei Soci, ricerche 
d’archivio di vario genere e valutazioni vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale e 
non sono valide per la stipula dei con-
tratti assicurativi. Il Regolamento della 
Targa di Registro è riportato sul sito e allegato 
alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. Se interessati, 
o per semplice curiosità, è possibile richiede-
re un preventivo telefonando o inviando una 
email. Sul sito dell’ASI www.asifed.it è pos-
sibile prendere visione delle tariffe praticate. 

Info:  011.0883111
fax:   011.0883110

info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

pratiche e tesseramenti info aggiornate al gennaio 2017
reintroduzione tessere Famigliari  (circ. asi  n° 2 del 25/01/17)
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ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI richieste 
per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori non compileranno per voi la/e scheda/e, 
ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

aiuto per la
modulistica
Ricordiamo ai Soci che è possibile scaricare  
dal nostro sito www.500clubitalia.it 
il facsimile della presentazione della domanda  
per il Certificato di Identità (Omologazione-Targa 
Oro), comprensivo di esempi di inquadrature 
fotografiche, documenti, campionatura colori  
e materiali. Disponibili anche gli esempi pratici  
per la compilazione del modulo per la richiesta  
di Certificato di Rilevanza Storica per i vari  
modelli base di 500 (Nuova 500, 500 D, 500 F, 
500 Giardiniera Fiat, 500 Giardiniera Autobianchi, 
500 L, 500 R). Chi avesse difficoltà di accesso  
a internet può farne richiesta alla Segreteria  
chiedendo di Monica: 0182 582282 
sociasi@500clubitalia.it. 

conservatore e 
Commissari teCniCi 
Torino ....................................................... (To)
enrico Bo
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Savona .................................................... (Sv)
Carlo GIULIAnI
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it
Fermo ......................................................(FM)
Bruno RoSSInI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia ...................................................... (FG)
Massimiliano TeSTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani .....................................................(TP)
Lorenzo InGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

commissari 
di registro
Torino ....................................................... (To) 
Michele GALLIone 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino ....................................................... (To)
Camillo LUCenTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com

Torino ....................................................... (To)
Marco vALABReGA
D-F-L-R -  
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it
Imperia ....................................................(IM)
Alberto BeRToLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo ................................................(BG)
villiam GRAnATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo ................................................(BG)
Federico MoIoLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano ......................................................(MI)
Simone ToRTInI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Bologna ..................................................(Bo)
Renato DonATI
Abarth - Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena ................................................ (Mo)
Roberto PoLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
Orario d’ufficio: 347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com

Roma ................................................(Roma)
Marco CoRSInI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì dalle 17 
338 2013918 
dalle 21 alle 22: 06 99900176
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma ................................................(Roma)
Carlo de BonIS RICASoLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma ................................................(Roma)
Antonino vILLA
Giannini - Tutti i giorni 16-19 
tel 06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno ................................................... (SA)
Francesco d’ALBeRo
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari .......................................................... (BAT)
Tommaso de ToMA
D-F-L-R - Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195 - 347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Foggia ...................................................... (FG)
Matteo CoTRUFo
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19: 333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Catania.....................................................(CT)
Giuseppe CUSCAnI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it
San Fratello ......................................(Me)
Antonio MIRenDA
Nuova 500, D, F, L, R
Dom.-Lun. 9-16; altri giorni 13-16
328 8993649 
antonio.mirenda@500clubitalia.it

collaboratori  
Bergamo ................................................(BG)
Antonio CASSeLLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
vicenza .....................................................(vI)
Mauro PAnZoLATo
Orario: 12-14/17-19
348 0406943 
mauro.panzolato@libero.it
Reggio emilia .................................. (Re)
Matteo oLIveTTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Casandrino .........................................(nA)
Giovanni MonDo
Tutti i giorni - 320 4339729
Piano di Sorrento.........................(nA)
Raffaele STAIAno
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta .........................................(CZ)
Angela FAZIo
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Sardegna
Giacomino DeIAnA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com

Nuova Targa di regisTro
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BARDAHL BATTE IL TEMPO
La precisione di un orologio per 

un motore senza tempo

www.bardahl.it
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L’eccellenza delle formulazioni Bardahl batte sul 
tempo l’invecchiamento del tuo motore

Da oltre 75 anni, il nostro obiettivo è 
sempre lo stesso: formulare e 
fornire lubrificanti e additivi di 
qualità superiore. La nostra gamma 
d'eccellenza XTC C60  consente di 
allungare la vita del tuo motore  per 
soddisfare le sue necessità prima 
ancora che le abbia.



L’abbonamento alla serenità di Allianz per il Fiat 500 Club Italia.

Scegli Allianz1, la soluzione semplice e innovativa per proteggere al meglio te stesso, la tua famiglia, 
la tua casa, la tua salute e gli spostamenti in auto. 

Personalizza la tua polizza con i moduli più adatti alle tue esigenze e con una piccola spesa mensile 
attivi subito il tuo abbonamento alla serenità.

In più per i soci del Fiat 500 Club Italia un mese gratis.
Componi il tuo abbonamento su allianz1.it o vieni in agenzia.

In collaborazione con:

Convenzione n. 4513.
Condizioni speciali dedicate agli associati del Fiat 500 Club Italia. Tutte le condizioni e la durata di validità dell’iniziativa commerciale sono disponibili presso l’agenzia. Allianz1: durata contrattuale 
13 mesi con pagamento di 12 mensilità a partire dal secondo mese per i moduli danni. Allianz1 Premorienza è sottoscrivibile mediante stipula di polizza separata, è riservata ai sottoscrittori  
di Allianz1, non fa parte dell’iniziativa illustrata e non è soggetta a promozione; durata minima contrattuale 12 mesi. La promozione non è cumulabile con altre iniziative in corso.
AVVERTENZA: Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere i fascicoli informativi disponibili in agenzia e su allianz.it

1 mese gratis per i soci
del Fiat 500 Club Italia


